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Mose È. 2 23. Gli Abbuonamenti cominciano 


Richiangi. e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver 


Pi .° cnusi spedisco, il, Giornale,,, 
Ciascun foglio. cent 


LE (OBBLIGAZIONI, ;'. 
DELLA REGIA COINTERESSATA 
st ara Ì ola ‘ "nai 
Il ristiltato preciso della ‘ sottoscrizione 


delle robbligazioni della. Régla'evinteressita'| 
non,,.sì, conosce ancora; Si dice .clie non, || 


solo!;-furono# sottoscritte! tulte, lo, £74 mila 
obbligazioni: «mali anche: di»più; però ‘not 
conoscendo ‘il ‘numero’ esaltoi*tion si po 
trebhe indovinare quale riduzione’ "si di 
vrà..fare. d'a 

Non si può niegare che dalle; notizie delle 
città ‘principali’ d’Italia ; Firenze ‘osclusa:; 
apparè come'non'’ci sia stato ’quéel'con- 
corso di sottoscrittori, che si aveva avuto 
ne’ precedenti prestiti...» -. ì 

A. chersi deve questa. rilultanza del capi 


tali nell’intefno? AMa qualità - del'etitolo? | 


AI modo di emissione? Al'prezzo delle. 6h? 
Pigafiohia” tao PrO e) «baro 

È ,una quistione importante che. bisogna 
esaminare con:.molta accuratezza. ; i. 

Cominciamo -dal ‘prezzo d'emissione delle 
obbligtizioni. La dro 

L' emissione | va riguardata' Sotto ‘die 
aspetti. diversi; i, vantaggi del; soscriltore 
ei.gl’ interessi. dello: Stato. 

Pferidiamo innanzi tratto'ametter.in evi! 
denza i xantaggi offerti’ a' soscriltori; sel 
risultamento dell’ imprestito ‘ per ‘lo’ Stato 
ragioneremo poscia. iui “gllossmt mi 

L’omissione -delle obbligazioni -fu-fatta al 
prezzo di 410 lire"Ma sonb stati accordati 
a’soscîittorî alcuni notevoli benefici, che ne 
atiennano il ‘prezzo, reale. °°. 

Fu.accordato:.1° Il. pagamento.in cinque 
rate, diicuirla prima all’atto della sottoseri- 
zione e-del'riparlo; l'ultima al 10 niarzò 
prossimo; t di 

2° L' jbletesso somestrale ‘di ‘L'15 al 
1°. .gennaio. prossimo, sebbene non siano 
versaie che. L.. 1173; xTo 

3° Il diritto ‘ad«um'azione; ogni 1030bt 
bligazioni. n 9g di 
Questi vantaggi, si risolyono in. una dim 
nuzione rilevante del-prezzo d'emissione. | 
« Pagando l'intera» somma: dell’'obbligazio» 
e si gode :lo-sconto del per cento; quindi 
X g*9793 db osorolt on 

Rîevendo L. 15 al'1° gennaio, mentre 
l'interesse ; de’. versamenti: fatti. sarebbe , al 
6.,0;0;xditsole L;14';85,0sî ba il-beneficio 
UiL:' 13 13,daodedarsi ‘dal prezzo delle 
‘obbligazioni. RIBRDSRA 

Resta l'azione ogni dieci ‘obbligazioni. 
Questa, promessa d'azione sì negozia fra..73 
e cento line dî premio. Mettiamo -solo L78, 
sono: 7 ,50,.per obbligazione. % 
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«Lavita.solitaria,;tai privazione” della/libertà. 
il timore del cacare perperco. prata nel 
di rado restituire il senno! a:chi to © ‘pere 
duto , sebbene , la ‘maggior parte! delle volte 
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L10 DELLE ASSOCHAZIONI 


Ki 


I! Detratta questa somma, dallo «Li Ud, 
| prezzo d' emissione delle obbligazioni ,«il 


«|| “Ora consideriama la reriditavanniale del- 


| producano Ie 


ch A0 di; ogni mese, 
pila asia soto cui 


to oferta 


Giornale ‘Quotidiano 


sets ospiza 
Si riassumano ora-questi-beneficii: L. 3/70 
dello! sconto; L. 43 45 dell’interesso seme- 
tale: LI 750 di decimo? del'premio per 
Joe, falò L' "84 95, etenten nie 


pe i 


prezzo effettivo viene-ridetto a L. 385 63. 


l'obbligazione. > tin pisomviid 
Essa La l'interesse "di 30 ire “nino vi 
Essa si estingue in 18, anni, al, prezzo, 
(di L. 300, ossia con un premio di lire 
[114,35:.sul prezzo, effettivo di emissione 
\di: L38563, Aid u6orrisponde con .. tutta. 
(esattezza ad un premio medio annuale! di» 
(L. 15 25. Aggiunte lE: 30'di'interésse, 
larenditadell’obbligazione ascendea L. 45 23. 
— Non è una bella fendita'ànndale questa 
di. L...4523 per ogni. obbligazione, di 
L. 385 052 ate 
| Siffatta rendita | còrrisponde.'all’ interesse 
annuo di L. 11 70 per cento del capitale! 
E interesso “e'rimborso: di dapitale “con 
Premio giarontiti ‘soprà’»vniandello più bi- 
cure sofgenti Wi‘ Fetldita pubblica”, "la" cui 
done , ‘per. maggior  malleveria 
iene dallo Stato; affidata ad: 
una Società privata. E insomima‘un;;im- 
prestito‘ redimiibile; voll'interesse dell 1970 . 
percento e.con pegno in mano! .,, | ra 
E comgissevil è (00 consolidato italiano. 
sì alienasse în oro aloprezzo di: L. 426 
Aggiungasì"'éhe* là:(combinazione è stata 
assai v‘industriosa «ed: abile. . Dividere .le-+0b- 
bligazioni in serie di‘80% ciàscunt,' per 
guisa che’ af“ obbligazione ‘d'ogni’ serie 
venga »semesiralmente estralla. pel rim- 
borso ed accordare un'azione ogni.dieci. ob- 
bligazioni sono stali accorti ripieghi , clie 
rivelano in chi ha architeltata quest’emis- 
siòne nd imente (acaia le'praticaldi è6deste 
operazioni di credito. 
«E .sino.all’ultimo istante si vollero, inco- 
raggiaré i sotloserittori,, Inianto ‘che, l'aggio, 
dell'oro era di 7 12,6:73/4, l'on. mini 
stro ;della; finanza; stabilì che non si. con- 
tasse ‘che al:.6..1j2, per. cento, per . coloro 
che pagassero ‘in: biglielti\di Banca, acéor® 
dando due ‘agevolezze:"la' printa' di’ ‘rivn 
| aver a ricercar l'oro, facéndo maggiormbrità 
aumentar l'aggio, ;la seconda di abbuonare 
almeno .l’un:perscento dell’aggio. .; 
‘Pare malgrado‘codesti favorive ‘vantaggi;! 
Îl sticcesso ‘della’ sottoscrizione, nel‘ paese," 
non, sembra sia, stato. splendido. Non ci è 
imprestito .italiano,,,. pel quale, sia stata 
aperta una pubblica  sottoscrizione;;.;che 
abbia avuto un sì modesto risultato. 
Come’ mai; ‘a malgrado di cotesti:favori! 
6 Vahtaggi,' prodigati’ 2’ soscrittori; non di' 


fu maggior concorso, mentre vi ha tanto ca- 
pitalé inoperoso ?' a 
uNop si;poleva sognare. per .un;impre- 


ffetto contrario e lo tolgano a 
chilo possiede. rMa vi:sono .degli.uomini che 
chiamerò superiori alle vicende esterne te mas 
-teriali della ‘vita. Questi come nsono -insensi- 
bili al caldo e dal freddo, così rimangono in- 
difiérenti alla dibèrtà:edi;alla prigionia. Al no- 
stro ‘Titopoco importàva di essere: rinchiuso, 


in: carcerò;! mausilsenti vangrandemente addo3 |, 


| lorato dalle continue. prove. d’ ingratitudine 


che riceveva! sdagli sutomini: Che smale)aveva |: 


egli! fatto j:ancagioni di esempio p;a Cecilia, a 
Pippo, allo Sgorbi? E perchè costoro lo ave: 
vano; sì ‘erudelmenté offeso e. tradito? Queste 
‘considerazioni viegli andava svolgendo: mella 
propria mente, alcuni giorni dopo i fattitolé: 
abbiamo!:narrati.. testè}; quando uno: déi car- 
cerierio gli annunziò; una svisita;.;/3 
ji: Chiarà maî? eliiese:ili povero-Del Vento; 
Chi si ricorda ancora di me? «igeD ‘Misb 

— Bwuma:signorina, rispose; il carceriere. 
Ohtiesgola:.aì sh v:memo fig nm 
civ Tito alzò. glisocchi e.glit parve; disognarei 
La signorina che gli stava dinanzi col volto: 
soleato dalle .laerime-era Enrichettal: o; 

ll carceriere si allontanò. .Per;lamprima 
volta;.«dopovchefera:.stato. arrestato, Tito. po- 
teva conversare con qualcuno senza chele sue) 
parole fossero spiate dall’importuna presenza 
divimossghetrà.liv s11 pilu piso: sl -- 

Ì netessario,che,io«dia qualche spiegazione, 
all lettore» intorno, a! questa.strapa. apparizione 


ida 


plidigriohs aifgor 01° 


i n mercato. Qiindo “codesta operazioni sì 


i ll viene ‘aggiungere che) tratiandosi ‘dun 


Most # 


stilo italiano gli abbaglianti Successi del. 
l'imprestito francese. Oltrechò le condizioni 
* due' Stati sono assai dillerenti, non cre- 
dimo che îl'sottoserivere 34 Voll un'imé: 
prestito ‘segni altro risultaio ché uno sian 
cio;:della speculazione, e difalto,: compiuto 
î riparto, sil preslito francese. è ribassato, 
stante: Ta ‘quantità di titoli rimasti oscillanti 


sservino, con’ 6Gchio attento 0 si ‘esiti 
nino a fondo, si troverà una grande parle” 
di artificioso. Ciò che nell’imprestito francese 
(ciwparve, più notevole; (che -non--la' somma 
[enorme ‘complessiva: della sottoscrizione; fa 
{il'hunietò sttagrandodi piccole sogcrizioni, 
[che attesta il’ concorso «delle “classi. Tavo- 
ratrici. f Toi! 

rPure pel: prestito. ‘italiano un miglior ri- 
sullato sì potevaattendere, ese l'aspettazione 
fa delusa, la cagione se’ no deve ricercare 
\non nel prezzo . d'emissione. dellè. obbliga- 
zioni, ma nel modo dell'emissione e nelle 
difficoltà che: incontra un, titolo nuovo ad 


‘introdursi nellav borsa! i; 

Noî non nulriamo ‘il menomo dubbio che 
se l'impreslito fosse stato fatto direttamente 
| dal; governo, il» risultato sarebbe stato più 
soddisfacente. Sarebbe stato..tolto ‘ogni mo- 
tivo ‘di gara, i ‘banchieri ‘e ‘capitalisti dello 
Stato vi‘avrebboro partecipato, mentre se 
ne, sono sislenuti perchè fallo da. una so- 
| cietà, ;perchè, questo sistema ha. fatto: cat- 
\ tiva prova da qualche tempo: in tutta l'Eu- 
ropa; perchè infine, aperto Limprestito; dal 
| governo, vi sì concorre. più volonterosi; con- 
| sideratido' che lo Statò non ha ‘da ‘fare con- 
siderevoli sacrifici di mediazione'e' di com- 
| missione ,, e che perciò il provenlo, entra 
{ tutto nelle casse pubbliche. In questo giu 
| dizio cirba dell’esagerato e del falso; giac- 
chè un governo, prudente, sopratullo un 
igoverno che si irovi nelle condizioni del 
‘nostro in fatto di finanza, non. arrischia 
mai una. sottoscrizione, senza assicurarsene 
il'successò, nè: può assicurarselo; ‘che ‘ac- 
| cordando' una provvigione ‘ai Banchieri che 
gdarentiscoto l'imprestitoyoye la soscrizione 
non riesca ;. ma esso ha pur, sempre una 
‘ influenza sull'animo di molti. 

(E! (prescindendo dall'abuso fatto sinora 
{del credito, in -tulte' lo sue forme): ‘con 


itilolo nuovo, cresce, la ‘difficoltà del col- 
ilocarlo. Pochi di coloro a cui è offerto 
| ne.valotano! tutti. i vantaggi futari, pros- 
‘sîmì o lontani;' ‘i ‘più badano al presente) 
rifleltono all’aggio che debbono sborsare 
‘per Ja differenza della valuta, alle oscilla- 
zioni possibili di quest'aggio dall'uno all'al- 
tro. versamento: Quesl'incertezza basta ‘da 
se sola a paralizzato (almeno per qualche 
tempo) ‘l’effetto "ché sull'animo. dei piccoli 
| capitalisli specialmente dovrebbero produrre 


_——m__—_crru<r si 


NIO 


-\mente che la nostra riforma militarè, ‘di’ cui tanto 


Davies” et 
Street St 


Gior, 


Lo inserzioni costano L. @ la linea. : È 5 
Gli‘albbaonamenti che-si ‘prendono per l'estero devono pagarsi in oto. 


i guadagni {o le guarentigie” accordale; è 
che: per..le: obbligazioni: della, Regìa non si 


Potevano attendere ‘nè +più' considerevoli, | 


nè più rassicuranti. 
Diamo il testo dell’articolo dell Patrie se- 


| gnalatoci dal telegrafo; sopra il discorso del 


re di Danimarca : 


In Firenze all’ Ufficio del’ Giornale” via S. Gallo, 
Torino all Ufficio suceursale dei V 
provincie presso gli Uffici postali. È 

A Parigi all'Hagence Havas, tue J: J Rovsséni; Ni'8ft a ‘Londia, Délis 

ngi Finch-Lane, Cornbillj;a WesbEnd: Branch, N. 1, Ceci 


No. 
È N.'81 panò terreno. In 
giornali, via ‘delle Finanze, N° 19, Nelle 


Le: lettere ‘èd’i reclami devono essere! ‘inviati fianchi; allàDitezione' del 

— Nou si restituiscono.i manoscritti, visa ù 

Per gli Annunzi ‘rivolgersi ; all'Ufficio generale d'Aninnnzi sui Giornali di 
A. ‘Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour; N27. si 


N27. 
{ ESSNO cola 


tati ; ‘è questa! tinî ‘stri 
si 6ì Benissimo dall'una e 
non sarebbe violata i 


‘NOTIZIE DI SPAGNA 


Riceviamo oggi i giornali di Madrid del 4. 
Essi non possono. ancora. contenere la. narra- 
zione dell'ingresso di Prim,.in quella»città,.. 


ji Tuttixsono..concordi;.mel, riconoscere Ja'netes= 


| Noi abbiamo pubblicato jovi il discorso. protù pra dî costituire sollecitamente’ un BOYEPnO 


ziato dal re di Danimarca all'apertura della sessione |, 
delle Cimere, N re ,Gristiano ‘Constata. con grande |" 


Moderazione e con'nolta dignità che le trattative 
confidenziali impegnite fra 1a Danimarca è Ja Prus- 
sia, in metito alla retrocessione dello Sleswig set- | 
tentrionale ,, stipulata dill'trattatò di Praga, rima” 

sero fino ad ora' senza risultato. Si noterà ché nel 

momento stesso in cui il re di Bavimarca atinun- 

ziava in modo tanto solenhe' l'aggiornamento delle 

trattative, il. ministro..danese.»a...Berlino,.. signor 

di Quaade, ritornava a Copenaghen in forza d'un 

congedo e che nello stesso moment il ininistro 

di Prussia in-Danimarca laseiàvà il’ suo posto: 

Essendo note queste circostanze la conclusione 
del discorso del re Cristiano, sembrerà ancor più 
impreveduta; esso terminà infatti’ dicendo che mal- 
grado' questi insuccessi’ diplomatici ‘egli ‘conserva 
nonpertanto la ferma speranza di vedere la Pros 
sig giungore all'adempimento "doit subì impegni. So 
il re di Danimarea, conosce un mezzo per vincere 
l'ostinazione prussiana è per obbligare il gabinetto 
di Berlino ad uniformarsi serupolosamente al testo 
dei trattati esso renderebbe un servizio:'all'Europa 
rivelandoglielo, Nonpertanto, pensandoci, noi siamo 
portati a credere che se il primo movimento della 
politica  prussiana:.consiste pre nell’; invocare 
il diritto, del più forte, ‘il suo secondo. movi 
mento lo riconduce ad una moderazione relativa, 

Che il gabinetto di Berlino abbia spesso il desi- 
derio di saltare oltre il trattato di Praga, è un fatto 
che deve sembrare difficile'a negarsi: però è tion 
meno certa cosa che esso si ferma all’intenzioné, 
e-che tutle le volte in cui si. propone seriamerite 
di passare dal progetto ‘al fatto; le dichiarazioni 
formali del:governo francese gli.ritornano alla me- 
moria, e che esso si rammenta in modo molto op- 
poriuno le parole colle quali. l'onorevole ministro 
di Stato, indicò il modo e-la direzione che la po- 
{litica francese intendeva séguire negli affari tede- 
schi; esso sa perfettamente che, fermamente decisi 
per nostra parte a rispettare assolutamente il '‘trat- 
tato di Praga; noi not potremmo consentire ‘a'#6- 
derlo ‘violare a’nostro' detrimento, 

È questa, ‘unà situazione definita, e la stessa chiva: 
rezza di questa situazione. ci ha: sempre decisi: all 
fare poco conto delle spavalderie e della prepotente 
iattanza d'una certa parte della stampa prussiana. 
Noi abbiamo sempre considerate queste manilesta- 
zioni come fatti individuali, come il risultato d'una 
certa effervescenza dello spirito tedesco, ancora tutto 
gonfio della sua gloria recente; e/non volémniò rai 
dubitare che il gabinetto di Berlino non nerfosse 
più imbarazzato; chè. soddisfitto:; varrebbe pertanto 
certamente meglio perla, sicuvezza' reciproca «dei 
due popoli che questa letteratura, provocante. ces- 
‘sasse; ali 

Per, quanto . riguarda. la. Francia, il.suo. deside- 
rio, il suo fermo proposito idi conservare la pace 
non potrebbero più essete messi in dubbio da nes- 
sun uomo ragionevole ; tulti vedono oggi chiara- 


rumore’ si fece, era ‘uria' misura che le circostanze 
nuove nelle quali trovasi l'Europa e l'armamento 
‘prussiano stesso non ci lasciavano ln libertà di 
differire,ma il carattere puramente.difensivo della 
misura è oggi fuori di controversia. 

In questa situazione che non ci pare dia luogo 
ad ambagi di sortà, noi pensiamo che i movimenti 
della, politica prussiana | possono essere visti senza 
suscettibilità. Questi argomenti sono anticipata 
mente : circoscritti mei limiti precisissimi dei trat- 


della pupilla del Pensabene nel carcere di Tito. 
Lo farò brevemente. 

Gli abitanti. dell'Oasi avevano stabilito di 
{ partire. Naturalmente , ;a questa partenza si 
\era opposta, secondo il solito, Enrichetta. Ma 
tutte le sue preghiere’ non. valsero. a rimuo- 
\ vere il: sindaco dalla sua risoluzione. 
| La nostra presenza è affatto inutile, disse 
il Pensabene, ‘adr } 

E tenne fermo, ed un bel giorno la fan- 
ciulla fu costretta, ad. allontanarsi dalla città 
dei fiori per andare a Livorno, dove la comi: 
| tiva doveva imbarcarsi. I Pandolti, s'era ag: 
I grappato ‘al sindaco ed di suoî compagni come 
all’unica “tavola di ‘saluto ‘the ancora gli ri- 
\manesse, “ — a à Î 

12 Se partiranno loro, partirò anch'io, disse 
l’ex-gerenté. E quando saremo giunti a To- 
rinò, intercedérannò in mio favore presso l’av- 
\vocàio Bellavita. Ad'ogni'modo, frà un pro- 
(cesso a Torino è la iniseria a Firenze, dove, 
(fra le%altre sventure, potrebbe ariche toccarmi 
‘quella’di morire di'fame, non esito più. Questi 
buoni ‘amici mi proteggeranno; ‘Ne hanno il 
dovere, giacchè mi sono posto in Questi guai 
‘per'aver dato ‘retta a Tito. w i; 

Più che dal sentimento del dovere, gli abi- 
Itariti ‘dell’Oasi furono mossi da quello‘ della 
pietà; della sommiserazione ; ed accolsero il 
Panzotti ‘in loro compagnia, incaricandosi ‘di 
ricondurlo neliebraccia dell'amorosa consorte 

I , siti 5 i f 


B 553 {ras 
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Î 


e di perorare la sua causa presso il Bellavita. 


“Giunti a Livorno, s’imbarcarono, ma appena 


la-nave era uscita;odal: porto, -il.sindaco, vil 
Senni ved il Trippi.:s'ravvidero ch’eràno scom- 
parsi Enrichetta ed il Panzotti. Che era. av- 
venuto, di) loro ?+ Nessuno potrebbe «descrivere 
la'«disperazione del.sindaco esile, suoi amici. 
Ma il: piroscafo era in viaggio; nè il capitano 
volle ritornare indietro, «I! farmacista, sperò, 
manifestò! 1’ opinione che ila fanciulla e l’ex- 
gerente: avessero approfittato di. un momento 
dir confusione suscitata» dall'arrivo dei. viag= 
giatori sulla nave, per discènderein qualche 
baròhetta e ritornare: a'terra. Nè s’ingannava. 
Enrichetta vaveva. una ferrea Ù 
forza di carattere centuplicata dall'amore: itn- 


| menso vche'imutriva per Tito. Giurò.di non 


seguire «i compagni a:-Torino. finchè non 
avesse: «trafto ini.salvoi .l’ amante. 


momento della partenza; mentre: .i. parenti 
e gli amici dei viaggiatori - si-accomiatavano 
da loro dopo averli accompagnati a bordo e 
venivano! ricondotti. a - terra»dalle; barchette,i 
anch'essa abbandonò la nave e dopo pochi 
istanti. fu! di nuovo. Livorno; e di la;volò 
a Firenze. Nonwolendo però ; rimanere sola, 
a complice di questar bell'impresa avea. scelto 
il Panzotti. y ) 

| Di:ciò non: farammosle meraviglie. i lettori, 


definitivo; ma evitarioncon: cura» di. suggerire 
candidati o: forine di governo; contentandosi 
di dire che il Popolo spagnuolb' dev'essere ar- 
bitro dé’propri ‘destini, © * " © 

Il numero dei proclami che. continuano ad 
essere. pubblicati. dalle autorità, è, veramente 
straordinario, ;e. moi..rinunziamo a, riferizli. 
Sventuratamente; le.Giunte. rivoluzionarie: delle: 
province continuano; ad sabolire le imposte, È 
preso di mira ‘sovratutto‘il dazio! di consumo, 
chie viene soppresso' quasi dappertutto. : 

Il marchese di! Novaliches , ‘stando ‘anche 
alle notizie dél mostro corrispondente di Pa- 
rigi, non è morto, ma la sua.ferita è grave. 
Fu visitato da Serrano, ed il colloquio ebbe 
luogo per iscritto, giacchè il ferito non può 
parlare. ba ditta SD iii 

Non si. conoscono . bene le. eagioni per le 
quali-il signor:Madoz. si ;è ritiratoi dalla, pre- 
sidenza «della Giunta idi Madrid, ma i gior- 
nali spagnuoli assicurano che sono puramente 
personali ‘è non"politichè. Ad ogni modovegli 
ha promesso di contitiuire il'proprio appog- 
gio alla Giunta stessa. s 

A Siviglia la popolazione fece chiudere tutti 
i conventi. foty4 1 si 

La:regina aveva mandato: a. prendere tutte 
le,gemane che..erana nel palazzo. La ‘persona 
incaricata di quest’operazione. venne arrestata, 
ma poi fu lasciata in libertà con-facoltà di » 
portare alla regina'ciò ch'era’ di sua privata 
proprietà, s È ; 


i 

1 giornali..inglesi » hanno 
Lisbona; 5»: 

< Circola qui un proclama ‘in favore. della 
formazione d'una repubblica iberica, con don 
Luigi Proteltore.,;, ma..governo e. popolo lo. 
trattano .con indifferenza! è; disprezzo, », 

Mentre» il, dispaccior\comunicato a noi di- 
ceva clie v'era ‘agitazione ra tuba ; il dispac- 
cio del Times da Filidélfia, 6 dice che'agli 
Stati Unili si alla dell’ammessione di Cuba. 


per dispaccio: da 


- e st 
LA, GUERRA DEL, PUNTAB 


Diamo: 1° artiéolò* del Times segnalato ‘dal 
telegrafo: caferzili ; vp » 

Sono ‘traseorsi appunto: venl'auni’dacchò irmostri 
eserciti: inditini>dbporatcanito combattimento: con- 
quistarono' il grande tegno del.Punjabi.Tturbolenti e 
bellicosi Sikls divennero’ stdditi inglesi cd il nuovo 
possedimento»fn amministrato” con. tinto' suecesso 
che la sua forza e le aue risorse, sotto ilgoverno; 
di-sir Jobn Lawrence , . contribuirono molto; alla 
salvezza dell'impero nelle tèrribili rivolte;del 1857. 
Ma colla conquista del: Punjabi noi*abbiamo: nati 
ralmente acquistato; «una nuova sfrontieraral nord- 
ovest. Le' nostre. guarnigioni  furiono» avanzate dal 
Sutley all’Indir, e:quinditti spingemmo-ioltre vil 
fiume: che forme # confine storico, dell'India Me- 
diante questo avanzamento noi ‘abbiamo accettato 
obblighi.muovi ed:ineresciosii, tinto-incresciosi che 
anche: attualmente, .dopo-veriti anni di esperimenti 
politici crmmilitari, (essi; sembrano: lipiù «pesanti che 
mai, La. guerra -dei: Sikhs:terminò (definitivamente 
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i quali a quest’ora devono conoscere l’ex-ge- 
rente del Rogo,ie lò:hinno certamente giudi-> 
cato..un uomovidi:'ciratterer:debole,;e, pieno;di 
cuore: ‘Enrichetta aveva sanché adoperato; certi 
argomenti atti'a fare impressione: nell’animo 
di quell'infélice. Essa gli.dichiarò:che.se non; 
acconsentiva!:a seguirla; glisavrebbe reso) qual: 
che: brutto servizio» pressoxilt:sindaco, Pensa- 
bene, e sarebbe perfino giunta ad impedire» 
che'\questi persuadesse il» Bellavita ; a. ritirare 
la ‘querela; #8 its: ja 0) P'oltab 
Il Panzotti passò sotto le forche caudine!)! 


dea Fani 
ignor Pensa- 
satigio 


Ed ecco Enrichetta.e gerente nuovo a | 
Firenze. Alla fanciulla noù mancavano denari,., 
e perciò si pose all'opera per riuscire nel prò- i; 
prio intento, ch'era, quello di liberare Tito... 


Dai giudici oltenne ‘senza, grandi difficoltà il‘ 
permesso di vederlo; ma era’ necessario di 

parlargli senza testimoni, ed a ciò propvide” 
‘una generosa, mancia data ‘al. carceriere, il 
quale, come, più sopra fu delto, si allontanò | 


i, 


prudentemente. Intanto il Panzotti aspettava 1 


OO ll coon lst 2" 


nel 1849, e nel 1850 cominciarono le guerre di 
frontiera. Da quel giorno in poi le spedizioni con- 
tro le tribù limitrofe si ‘sono *succedute regolar- 
mente e ad intervalli tanto brevi. che la piccola 
“guerra che. si, fa ‘dra è la ventesimaterza della 
serie.” 

In tutte queste ‘turbolenze non. v'è nulla di so- 
prannaturale od incomprensibile. Al contrario, 
molte cause inducono, a farci dubitare se i no- 
stri. pericoli potranno mai cessare con una politica 
qualsiasi. Si deve sapere che fra il fiume Indus.@ 
la grande catena di montagne sulla sua spiaggia 
occidentale v'è uno spazio molto esteso di ter- 

«reno fertile e coltivato. Questa pianura fa parte 
dei nostri dominii che in. questo modo «giungono 
sino a piedi delle montagne. Gli abitanti di essa sono 
nostri sudditi e confidano nella nostra protezione. 
Le montagne sono abitate da tribù di origine afga- 
nistana, ma che sono vincolate soltanto di nome ai 
governanti l'Afghanistan. Questi montanari sono 
di razza coraggiosa e marziale, magri ed affamati, 
abitano regioni quasi inaccessibili, sono assuefatti alla 
guerra, ed abituati sino dall’ infanzia a considerare 
la rapina ed il saceheggio come bisogni della vita. 

Questa è la causa principale che spinge sempre 
gli abitanti d'una montagna a depredare le pia- 
nure sottostanti. Essi distendono' dalle colline, come 
lupi affamati per portare secò ‘quanto possono tro- 
vare. L'Afghanistan è uno dei paesi più poveri 
ed improduttivi del mondò, ed i suoi abitanti sb 
famati e superbi contemplano: lo:spettacolo dell'ab- 
bondanza ch'è loro vicina colla AOSTA di 
prendersi una gran parte delle raccolte per. sè 
stessi. Ma questa non è la sola razione che in- 

fluisce sui montanari in questione. Essi sono della 
stessa razza e religione di quelle ‘tribù asiatiche 
che in tempi passati discesero ‘daile stesse colline 
per conquistare l'India. Le tradizioni che narrano 
di’ vittorie afgamistane’ e  dell'assa’Ito' (e saccheggio 
di opulente città non sono del. riutto dimenticate; 
ed oltre a ciò, l'elemento di fanatismo religioso è 
stato inculcato loro, dagli avvenimenti in modo che 
è divenuto troppo importante. per potere essere 
trascurato. Circa 40 anni or sono un. bacchettone 
maomettano mezzo pazzo, si stabili in una tribù 
montanara verso l’angolo nord-ovest del Punjab 
e predicò una guerra religiosa contro 'gli' Sikhs. 

La colonia fondata da quell’avventuriere era rap- 
presentata, cinque anni or sono, dai fanatici di Si- 
tana; (contro i quali inviammo considerevoli forze), 
ed essa sussiste tuttora ‘coll’aperta missione! di 
scacciarei dall’ India ‘e di ristaurare: il governo 
maomettano, " 

Allorchè diremo che questi fanatici non conta 
rono mai che poche centinaia, di addetti e che 
sono ora soltanto 4,000 , il lettore sarà disposto a 
sorridere delle loro pretensioni; ma è un fatto che 
questo piccolo gruppo mette în fermento un intero 
sciame di montanari. La colonia stessa è reclutata 
suî nostri stessi territori © principalmente dal Ber- 
gala, da dove partono uomini»e danaro con'una 
fede assurda ma pertinace ‘nel.’ potere. della -Joro 
missione. Ora, siccome i montanari sono tutti mu- 
sulmani ed imbevuti. della dottrina. della loro re- 
ligione che proclama la guerra contro gl’ infedeli, 
quel piccolo numero di fanatici può facilmente ag- 
giungere esca alla fiamma e:-persuadere i confi- 
nanti a fare causa comune in una sacra, pugna. 

Tutte queste combinazioni dobbiamo supporre 
che abbiano dietro di sè un impulso. Alla retro- 


guardia di questi montanari indipendenti stanno | 


gli afghanistani propriamente. detti e dietro ‘gli 
afghanistani v'è ora la Russia. Non è necessario 
presumere che i russi, ovvero: gli. afghanistani , 
sliano;ora eccitando i montanari alla guerra, ma 
la credenza che, gl’ inglesi; hanno ‘un. nemico po- 
tente.a Boccara può, avere .il suo, peso. nel, deter- 
minare i risultati attuali. Come argomento di fatto; 
apprendiamo che una forza-composta di non meno 
che 20,000 soldati delle migliori truppe dell'India 
‘sono scaglionate in quelle parti‘ 6’ pronte ad agire. 
- Non è d’uopo che ci tratteniamo sulle provoca- 
zioni che, ci costrinsero al movimento, ovvero sulle 
probabilità dell’ esito della campagna stessa. Con 
più o meno spesa. noi compiremo lo; scopo della 
nostra spedizione ed abhbatteremo. quel nido di fa- 
natici, come abbiamo fatto. altra volta. Ma Ja qui- 
stione è se la nostra politica può essere modificata 
in modo da rimuovere le cause. di queste guerre 
di frontiera. È 

Come l'abbiamo già detto, noi. dubitiamo del- 
l’effetto pratico di tale risultato, e le nostre osser- 
vazioni avranno servito a spiegare le ragioni su 
cui è fondata questa nostra supposizione. Infatti, 
îl progetto principale per rendere sicure le fron- 
tiere consiste:nel farla finita cogli abitanti delle 
frontiere, cioè annettendo il loro paese ed assor: 
bendo loro ele loro montagne nei nostri dominii. 

Questa proposta ha .il suo merito. Attualmente 
le nostre guarnigioni di frontiera sono stabilite su 
d’una pianura arida ed insalubre, con un largo 
fiume dietro di loro, insomma” si trovano in una 
fiituazione sfavorevole sia dal punto di vista sani- 
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tario come da quello strategico, I nostri turbolenti 


l'nemici calcolano ordinariamente sull’impunità, at 


tesochè ‘credono che noi non possiamo raggiun- 
gerli. A quella frontiera noi abbiamo sempre una 
forza speciale di 12000 uomini indipendentemente 
da‘quella.che v'è.in casi eccezionali come’ inque- 
sto momento, 

Che cosa avverrebbe se facessimo avanzare i no- 
stri posti sulle: montagne stesse e fondassimo su 
di quelle i nostri forti ?, A questa domanda dob- 
biamo rispondere con un'altra : quali sarebbero in 
quel caso ivostri vicini? Dobbiamo avere una fron- 
tiera da qualche parte, e dall'altra parte di quella 
frontiera, vi sarà. una popolazione qualsiasi. An- 
dremo forse avanti? Se sottomettiamo quelle tribù 
indipendenti e facciamo delle loro montagne la no- 
stra frontiera, saremo allora in contatto cogli stessi 
afghanistani, e sarebbe questo un vicinato tran- 
quillo? Vi è una politica di conciliazione, ma sic- 
come è appunto quella che! produsse 23 guerre in 
19 anni, non è senza ragione che ‘si può conside 
rarla come una politica mancata. Eppure non ci 
siamo impadroniti neppure di un pollice di terreno 
in quella direzione. Noi possediamo semplicemente 
il dominio di Runjeet Singh, già monarca del 
Punjab e non più. Noi abbiamo tentato di persua- 
dere quei montanari delle nostre buone intenzioni, 
e benchè fossimo sempre stati in collisione con 
loro, secondo noi, ciò è avvenuto per colpa loro e 
non nostra. i 

| Lo ripetiamo, noi ‘non abbiamo attentato .alla 
loro indipendenza, benchè sia possibile che questa 
tolleranza debba ormai aver fine. 

Si dice quindi che, in caso di avanzamento dei 
russi, la nostra politica su quella frontiera nord-ovest 
dovrà essere modificata. Temiamo, che sì attenderà 
invano pace e tranquillità da questi tentativi, ma 
siamo lieti di sapere almeno che la questione è 
sottoposta a sir John Lawrence. 
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NOTIZIE ESTERE 


La Patrie annunzia che’ imperatore la- 
scierà Biarritz lunedì prossimo, e si recherà 
direttamente a S.t Gloud. 

La regina Maria Cristina è giunta a Parigi. 

Leggiamo nella Patrie dell’ 8: 

« Il signor, Cretzoulesco, agente  diplo- 
matico della Romania a Parigi, è partito ieri 
per Bukarest ‘in forza di un congedo di tre 
settimane. si 

« Grediamo sapere che il sig. Cretzoulesco 
porta seco 1 assicurazione che l’alta benevo- 
lenza della Corte delle Tuileries, come pure 
quella delle altre grandi potenze garanti , è 
acquisita alla Romania. » 

La Gazzetta della Germania del Nord del.6, 
parlando del discorso del trono danese, fa ri- 
saltare che î motivi «addotti dal re di Dani- 
marca, per spiegare l’insuccesso delle tratta- 
tive impegnate fino ad'oggi circa la questione 
dello ‘Schleswig settentrionale , sono intera- 
mente inesatti. Per ‘ciò che riguarda le basi 
d'accordo. di cui è questione in questo di- 
scorso; la, Gazzetta presume che trattasi delle 
garanzie, protettrici ,..che la, Prussia reclama, 
în favore delle popolazioni tedesche dei di- 
stretti che devono essere retroceduti,-garanzie 
di cui la necessità è, manifesta. 

Scrivono da’ Belgrado, 6 ottobre , che il 
sig. Matits fo nominato ministro dei culti e 
per interim degli affari esteri. 

1 giornali inglesi ricevettero le seguenti no- 
tizie da Nuova: York ,..in data del 26 set- 
tembre.: 

«La legislatura della Georgia respirrse nuo- 
vamente il bill che tendeva a chiamare la mi- 
lizia sottò le armi; 

«Il rapporto sul.conflitto di Camilla fattò 
dal commissario dell’ufficio dei negri liberati, 
dichiara che i bianchi attaccarono i negri e 
gl’inseguirono ad una distanza di 10 miglia 
con cavalli e cani. 

«Il rapporto, considera come, imminente 
una lotta sanguinosa se essa non viene impe- 
dita dalle truppe federali. 

«Il Congresso. messicano fu. aperto il 47 
settembre, » i 


(Corrispondenza particolare dell’OpInione) 


| Parict, 7 ottobre — La situazione è oscura 
in Ispagna, ed il sig. Olozaga, che è ancora 
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qui, ne parla con grande difidenZo, e mani- 
festa tetri presentimenti. Il peggio si è che 
continuando il sistema monarchico (giacchè 
la repubblica non pare guari adatta agli spa 
gnuoli) nessun. candidato è possibi Si era 
parlato del principe Alfredo d’Imghi mi 

sì sa che la regina Vittoria nega 1 prio 
consenso, e, ad ogni modo, converrebbe che 
il principe abbracciasse la religione cattolica. 
lo credo, che neppure in Italia si approve- 
rebbe che il trono venisse accettato dal duca 
d'Aosta , ‘sebbene i nemici del’ vostro paese 
accusino i ministri d' Italia e di Prussia di 
assediare continuamente la Giunta provvisoria 
a Madrid. 

Il governo francese è molto inquieto. Non 
solamente tutti i rivoluzionari d’ Europa si 
danno convegno a Madrid (si dice che vi sia 
giunto anche Louìs Blanc), ma teme che gli 
spagnuoli proclamino la repubblica 0 chia- 
mino al trono il duca di Montpensier. Perciò, 
tratta di soltomano con Serrano per una reg- 
genza col principe delle Asturie, € fa appello 
al cuore del generale, al quale forse il prin- | 
cipe. delle Asturie è legato anche da vincoli 
non politici. È certo che esistono relazioni fra 
Biarritz e il governo spagnuolo rappresentato 
da Serrano a Madrid. Il sig. Mercier, però, 
non rappresenta più ufficialmente il governo 
francese. Mi 

Il'marchese di Novaliches non è morto, co- 
me si diceva» La sua ferita è grave e sì af- 
ferma: ch’egli rimarrà privo, della parola, ma 
sì spera che sopravviverà. Serrano, ch’ era suo 
amico, si recò a visitarlo, é i due avversari 
si strinsero cordialmente Ja mano. 

Si è inquieti sul contegno che assumerà a 
Madrid il signor-Escalante che è a capo dei 
cittadini armati. Si desidera che siano presto 
convocate le Cortes costituenti, e reca mera- 
viglia che tanto si esiti a prendere quel grande 
provvedimento. 


e a ma 


Pau gli appartamenti dell'imperatore. Si vo- 
leva chiudere il parco annesso al castello; ma 
essa manifestò il desiderio che non ne fosse 
privata la popolazione. 

Corre voce che il governo danese abbia in- 


del 1862 ‘una memoria: per esporre loro la si- 
tuazione e pregarli di provvedere. affinchè la 
Prussia mantenga ì propri impegni. 

Giovanni di Borbone padre di D. Carlos ha 
firmato‘ la' propria abdicazione a Parigi. Ee- 
cone il testovesatto : Ù 


« Desiderando io soltanto la felicità degli! 
spagnuoli, vale a dire la. prosperità interna ed. 
il prestigio all’estero della. mia cara patria;. 
credo di dover abdicare, con la. presente, a. 
tutti i miei diritti alla Corona di Spagna in 
favore del mio ‘amatissimo figlio Don Carlos 
di Borbone d’Este. 

Fatto a Parigi il 3 ottobre 1868. 


« Giovanni bi BoRBONE E DI BRAGRANZA. » 


Si dice che nelle Alpi marittime sorga un 
po” d’imbaraZzo pel governo francese. Arito- 
nio Garibaldi ‘(che ha la cittadinanza fican? 
cese) cugino del. generale Garibaldi, si pro: 
porrebbe candidato al Corpo legislativo. È moto 
che il generale Garibaldi è molto popolare 
nella provincia di Nizza. 

Le condizioni dei giornali francesi, schiat- 
ciati dal fisco, è generalmente’ ‘assai cattiva. 
L'Avenir national, giornale molto amico degli 
italiani, è in pericolo di vita. ; 

Anche l’Epoque è in cattive acque.. Si dice 
che il suo direttore, signor Clemente Duver- 
nais verrà chiamato alla direzione del Moni-, 
teur.. Sa 
La Périchole, nuova opera d'Hotfembach; 
(tratta da; una novella di Mérimée), non piac- 
que ieri a sera alle Variétés. La musica è 
assai graziosa ed il primo atto venne, applau- 
dito. Ma il vuoto del secondo, le sconvenienze 
del dialogo e l’indecentè modo di recitare di 
madamigella Schneider, che sosteneva la parte 
principale, provocarono una viva disapprova- 
zione che. potrebb’essere il segnale d’una rea- 
zione contro il genere delle operette. 
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fanciulla nella via:meditando sui proprii casi 
ed invocando il termine di tante sventure. 

'La- vista d’Enrichetta in quel momento, in 
quel luogo, tolse la parola al'nostro Del Vento. 
Per'alcuni ‘minuti. egli rimase. muto. La fan- 
ciulla’fu-la primava romperecil silenzio. 

‘— Son io Enrichetta, | ella disse, non mi 
riconosci? Tu 

vazii Che vieni a fare in questo luogo male- 
detto ? Come sei qui ? Perchè partisti dal- 
1’Oasi; 2. hltsa i 

n ;Come.io, sia qui. venuta, lo: saprai più 
tardi. ]l tempo è, prezioso, non perdiamolo in 
vani discorsi, 1: miei compagni partirono 
ed 10... 

—.Ma essi mi vevano pur detto che tu non 
eri venula in Toscana con loro... 

— Ti. ripeto che sarebbe troppo lungo il 
narrarti ciò ch’è avvenuto .ne’giorni scorsi. 
Per ora non dobbiamo, pensare che a te, alla 
tua salvezza. Non' per” altra ragione sono a 
Firenze. Tu ‘non puoi’ sperare aiuto che da 
due. persone, da me e dal Panzotti... sì ‘dal 
Panzotti che con le mie lagrime e le mie pre- 
ghiere sono riuscita a trattenere in questa 
città. 

— Povero Panzotti | 

=— Innanzi tutto ‘era necessario che io ti 
vedessi, che avessi feco un colloquio, che co- 
noscessì il vero stato della ‘Tua mente, Je tue 
intenzioni. 


— Le mie intenzioni non sono mutate. Il 
carcere, le persecuzioni non infransero il mio 
coraggio. Una forza sovrumana mi sostiene e 
mi guida... I 

— Nè io ti chiedo il satrifizio' delle tue 
aspirazioni , della» missione |-che + immagini 
d'esser chiamato a compiere... Io ti domando 
soltanto se tu sia disposto a cercare scampo, 
a giovarti degli sforzi, dei.tentativi che io 
farò a tale scopo. Pensa che ‘ottenni questo 
colloquio da sola‘ a’ solo, con grandissimo 
stento; e spendendo un’ egregia somma di 
denaro; ‘che, per conseguenza, sarebbe diffi- 
cile averne un altro. Considera tutto ciò e 
risolvi. 

— Nessun uomo ‘rifiuta la libertà quando 
gli è offerta‘ ad oneste condizioni. Ciò che 
io rifiuterei, quando mi venisse da te pro- 
posto; sarebbe un *turpe. mercato ché sosti- 
tuisse una catena morale al»carcére ‘in cui 
sono rinchiuso... 

Ta fanciulla*si. sentì «come trafitta da un 
colpo di pugnale; ma poi, vincendo-il dolore 
che le avevano recato le parole di Tito, pro- 
seguì 

—Tu invochi la tua missione, ed anch io 
sento di averne una, grande, sublime, quella 
di salvarti ad ogni costo. Quando tu sarai 
uscito di qui sarai libero... interamente: li 
bero; m’intendi? Potrai continuare le tue 
imprese, anche a rischio di cadere in nuovi 
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agguati. Io rispetto le ragioni, i principîi 
che guidano la tua condotta... si, li rispetto, 
sebbene non li approvi. ù 

_— Enrichetta, non entriamo in una discus; 
sione su questo argomento. Tutto ciò che irii 
potresti dire, lo'so. So ‘che pochì uomini peso- 
sano come mè, so che i miei più fidi amici 
Imi credono pazzo, so che tu stessa hai di mie 
questa opinione... 

— No, sei in errore. Io ti giudico ben di- 
versamente dalla maggior parte dei tuoi amici. 
Non ho letto i volumi della tua biblioteca. , 
vissi in un piccolo paese, nell’angusta cerchi 
d una famiglia, nè sono in grado di discu- 
tere con te. Verità, giustizia sono parole rim- 
bombanti, dinanzi alle quali m’inchino rive 
rente, ma che ciascuno spiega ed interp reta 
a proprio modo, Perchè temi che io discsuta 
con te? Io non potrei invocare che il s em- 
plice buon senso, il quale mi dice che tu 
possiedi un nobile cuore, che tute le ‘az' ioni 
tue sono frutto d'un principio giusto e sa nto, 
quello di giovare al prossimo, ma che s ven- 
turatamente hai sempre errato nella scelta. dei 
mezzi per raggiungere il tuo scopo. 

— Che cos'è il buon senso? Una Joarola 
elastica anch'essa che ciascuno tira con ne più 
gli; piace o gli conviene... 

— Permetti che di questa ‘parola #10 assu- 
ma la difesa. Rispetto i tuoi principii; tu, alla 


4° Un. sifiore ché firma uh assiduo lettore 
dell''Opinione ci serive, pregandoci a' voler 


qui 


î ic 


La regina Isabella ‘occupa nel Castello di Î 


viato a tutti i governi firmatari del trattato | 


amare l’ attenzione di chi spetta sulla 
A di cartucce che avvi nella fortezza 
sso, ; 

“Lo scrivente dice che le recenti catastrofi 
di Cagliari e di Metz dovrebbero servire di. 
esempio, tanto più che , se in. addietro da: 
fortezza da Basso era un luogo appartato, ora 
con gli stabili nuovi che sere e 

non. è più» tanto fuori di.mano» 
a EE nostro assiduo lettore. 
To fo dui itato Di vata 
Dalla tipografia italiana Martini èstata testè; 
pubblicata. un'importante memoria letta alla 
Società medico-fisica fiorentina Sali pic 
rigo Borgiotti, ed intitolata: Di ale ini pe 
ed istituti atti ad opporsi alla mottalità dei! 
dini. è i saozini 3} =S 
Veneidi sera ;19,, le! guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono in via de’ Panzani un 
jindividuo ben vestito che aveva tentato d’in- 
‘volare il portafoglio ad ‘un signore che tran- 
isitàva per quella via. - ronzi 
bit : 
n. reATRO PAGLIANO. — Questa sera, 
alle ore ‘74112; si ‘rappresenta! l'opera Il Barbiere 

di Siviglia, in 

Ballo grande Niccolò de” Lapî. 


Nella giornata del. 9 8.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 29,5 e la minima di + 18,5. 

Minima nella'notte del 10. 8.bre + 16,5. 


Defunti denunziati nel ‘giorno 8 8.bre. : 

Brunetti Enrichetta; di anni 22 — Crini 
Giuseppe , id. 72 —. Benvenuti Giuseppe, 
id. 78 — Bonechi Teresa, id. 68 — Stefa- 
nucci Cremona , id. 28 — Lanza Maria, id. 
22 — Dell’Aitante Giulia, id. (18 — Biè Gio- 
vanna; id: 45. ] 

Più, 2 bambini che non, avevano ancora 3 
anni, o 

Gli atti di nascita denunZiati nello stesso 
giorno furono 10, cioè © maschi, 4 fem- 
mine; è Al nato morto. fi fa 

Matrimoni, dell'8 ottobre 

Francesco Lori, impiegato regio, e Augusta 
Del Bene, .att.. a. casa; 

Pacifico Capponi, cocchiere , e Filomena 
Lovari, possidente. 

Antonio Ballerini, sensale, e Teresa Bini, 
att. a casal ua L den 


ti è 8 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Esercito del 10 annunzia che, il ‘ 24° 
battaglione bersaglieri da Corleone si è tra 
sferto' a Piana de’ Greci... È 

— Se non siamo male informati; serive il 
Corriere Mercantile di Genova dell’8; sarebbe 
finalmente stata decisa la più fiate. ventilata 
soppressione dei Comandi delle piazze, dalla 


militari. 


dei danneggiati dalla piena in Parma. 


reca: 
‘A Colorno, le acque Vattertaròno ijiattro 
case, e recarono danni mon ind.fferenti a 


tua volta devi rispettare i miei. Che hai tu 
fatto finora? 

— Ecco un’interrogazione contraria ai no- 

stri patti. ò 

— È un'interrogazione alla quale non è nè- 
cessario che tu'risponda. Posso rispondere io. 

Conosco - dalla prima all’ultima ; tutte: le. tue 
gesta... sU 

— 0h! e chi te le ha narrate? 
— La: voce pubblica; i tuoi amici, il Pan- 

zotti. } è 

—'Sei ben certachie te.lesabbiano narrate 
esattamente? che non'abbiano ‘tradita la.ve- 

rità? 47 i 

— È impossibile. E poi...iisi: tratta di fatti 

e non di giudizi. Se \wuoi,; posso iricordarti 
tutte le tue-avventure dal giornò':che partisti 
dall’ Oasi. abriod 

— Forse mi narreresti un romanzo... 

.— Si, ma un romanzio da te.compostò, è 
di de non' rinnegherai certamente la pater- 
nità... É 

— Io non respingo-la .risponsabilità: della 
mia condotta... 

No Bene, ciò ti fa onore. &a se è così, in- 
comincio... 

Che ‘cosa ? 

— La storia della tua vita! Tu-hai rice- 
vuta una sacra ‘missione non è vero ? 

— Tuttì glì uomini l'hanno ricevuta. Ma 
io voglio adempierla. 


CRONACA DIFIRENZE molte altre, ma per fortunà non vi sì ‘ebbe 

7 UIF "rar deplorare*nessuma vittima. In tutto-il paese» 
iz al di là:del Parma:fino al Po, gli abitanti 

sono chiusi nelle loro case circondate siffat- 

tamente dalle acque, da non poter uscire che 

per le finestre e mediante barche. dis 


‘arginature continuavano a resistere, > 


| facoltà di potersi‘ fegiat ‘ del'gio 


Ul nome. vin 


quale risulterebbe una non indifferente eco- 
nomia. Pare infatti che l’ ispezione che sta 
facendo il tenente generale Pernot, abbia per 
iscopo di conoscerne «il personale per usu- 
fruttuare i più abili in altri servizi, pensio- 
nando i: vecchi e coloro che per ragioni di 
salute non potrebbero sostenere servizi più 
faticosi. Corre voce che si pensi pure ad'in- 
trodurre ‘qualche riforma nélle intendenze 


— Là Garsettà dell'Umbria del'9 scrive chè | si 
la deputazione provinciale di Perugia deliberò | dell’Adriatico, per il rigurgito delle acquedi 
di assegnare la somma;, di-L. 500 a favore questo mare. 


— La Gazzetta di Parma del 3 corrente 


cor 


TRA 


Il Po è ìn continua decrescenza, e 
lo zero all’idrometro della Becca. 

A Roccabianca si sfasciarono alcuni ripari ' 
fuori dell’argine, ma tanto colà come a Stagno 
nonostante la violenza delle acque, © al'‘-mo. 
mento ‘in cui ci venivano spedite notizie, le 


— Teri sera, scrive il Panaro "dî" Modena! 
dell’8, giunse "fra noi il nuovo prefetto comm, 
Tirelli.» $ Mt I 

— Scrivono da Carpi al Panaro dell'8} che 
S. A. R. il principe Umberto sì degn; 
accogliere sotto la sua protezio 
Collegio Sociale di quella città, 


rina, accompagnata dai suoi fighi e da due 
trasse a visitare pa- 


recchi dei nostri più cospicui monumenti, il 
Duomo, S. pena S. inbrogio, osaminan- 


coroso per la nostra città, la quale, avendo 
aperti tanti jistituti ‘di beneficenza, avrebbe 
diritto di inspirare miglior, concetto di sè,, 
che non desti l’ abuso di simili importuni 
questuanti, asi TOS 

‘Verso le tre e mezzo pomeridiane , con 
| treno speciale , l’Imperatrice co’ suoî figli è 
seguito si recò a Monza a far visita ai, prin- 
cipi Umberto e Margherita. S. M. fa ricevuta 
con pompa solenne. La principessa era. cit- 
condata da tutte le dame d’onore, che pre 
sentò all’Imperatrice. Il principe poi e lì 
presentazione di tutti gli ufficiali della ‘su 
Casa militare e civile. Alle seî pom. PImpe — 
ratrice fece ritorno a Milano. 

Questa mattina poi, alle ore sa antimeri- — 
diane gli augusti figli di S, M. l’Imperatrice — 
de ae da'S. E l'amba- A 
sciatore di Russia, si condussero a’ visitarè — 
la pinacoteca annessa alla R. Accademia delle 
belle arti nel palazzo di Brera., Essi vennero 
ricevuti dal conte Carlo Belgioioso, presidente 
dell’Accademia, e dal corpo de’ professori, @ 
con essi presero in accurato esame la dovi- 
ziosa raccolta dei capi d'arte che illustrano. 
la milanese pinacoteca, ed espressero i sensi 
più vivi della loro ammirazione. Prima. di 
quella visita S. A. il granduca Alessio trasse 
a visitare la biblioteca nazionale, e si mostrò 
soddisfatto nel vedervi la eletta raccolta dei 
Colici' corali stupendamente miniati je ‘com- 
mendò altamente l'ordine perfetto ‘in cui. è 
tenuta questa ricca suppelletile di opere scien- 
tifiche e letterarie. 

Alcuni, importanti personaggi politici sì die- 
dero in questi giorni convegno in Milano. 
Notiamo fra essi il conte Usedom, ambascia- 
tore di Prussia, il quale ebbe ieri stesso una 
linga ‘conferenza :coll’ambasciatore di Russia. 
ll generale Della Rocca, giunto’ due. giorni 
sono per complimentare in nome del Re 1 Im- 
peratrice di Russia, è ripartito ieri per Torino, 

— Teri, scrive la Perseveranza del 9, rina 
imbarcazione di pontieri unitamente ad un 
delegato e guardie di pubblica sicurezza venne 
spedita a Pieve Porto Morone sul Pavese pel 
sollecito soccorso implorato dagli abitanti di 
quella località, che trovansi inondati dalle 
acque del fiume Po per ‘rottura di un argine. 
Le acque del Po, ch’erano in deerescenza 
fanno minacciose afiche presso. le. bocchè 


Mediante contratto ‘ privato venne ora assi: 
curato il servizio postale fra Alessandria è 
Pavia; interrotto per le piene di questi giorni. 

— La Lombardia dell’ 8 ha notizia di due 
audaci grassazioni avvenute sugli stradali della 


__—————————————————————— 


—_E sia pure. Non ti parlo di me; 
vengo qui a perorare la mia causa. Ma, 
l’ordine cronologico dei fatti, ti 
che tu hai dato principio. alla tua missione 
benefica, abbandonando me e recando al P°* 
vero mio cuore una ferita che.a' 
essere mortale,.se meno energica e 
fosse stata la tempra dell'animo mio. 

— Non do nego: Mai miei principi che 
tu hai promesso di rispettare, m’insegnan® 
che, .l’interesse .d’un. solo deve cegere dit 
nanzi a quello dell’umanità intera. lo t'ho 
sacrificata, è vero, ma non ad un capriccio, 
non ad un’altra donna. T’ho sacrificata a Mi 
gliaia e migliaia di sventurati che gemono, 
soffrono ed hanno bisogno del mio aiuto. 
Credi tu che questo ‘sagrifizio io l'abbia p& 
tuto compiere senza dolore? Credi tu che 
io non t’abbia mai amata, o Enrichetta? 

— Non ho, mai dubitato del tuo amore... 
Ma non parliamo di ciò... ti. ripeto che nol 
sono qui venuta, per. intercedere in mio fi 
vore. Continuiamo la. storia, 0 il roman; 
come più ti piace. Tu partisti dall’Oasi pe 
recarti a Torino. E qui incomincia la seri? 
dei fatti, sui quali intendo. veramente di. 
chiamare la tua attenzione: 7 e 

— Ed io ti ascolto, -tanto più che la 1 
narrazione avrà. bisogno di essere in molti 
punti rettificata, 


adi 


(Continua) 


; I enza, questa # 
mane alle ore 6 segnava metri 5 è 68 sopra | 


4 


tutti i 1 
della. fa 
nori è 
n dal 
riose_ m 
Girossotl 
cui que 
pitando 
di ques 
contro | 
Erano € 
Verso 
per Mai 
suono d 
paese ; 
Vervio 
nacciati 
ginatur: 
moltissi 
rano fw 
acque. 
— L 
Ja. conv 
lata in 
namenti 
1 deli 
austriac 
locali .di 
libreria 
1866 ; 
verno, i 
gli arch 
della Lc 
Fu 
delle ari 
al Muse 
il gover 
segnarli 
1 elenco 


Una sol 
brigadi« 
ciso nel 


per Cri 
Portata 
dall’abi 
tenente 
per fari 
Peri 
liguri, 
Anni ag; 
vantagg 
il ripro 

ercant 

In. $ 
Tommas 
circa; 
di 600 
Bignam 
Gattorne 
tonnella 


Mettend 
lipografi 
Ci tel 
l'ente ; 
L’ inn 
calcolabi 
essere r 
= 0 


rovincia di Pavia, una in danno di un tal 
Mauro Ripetta , il quale mentre recavasi a 
Voghera, fu assalito da cinque malandrini ar- 
mati di pugnali e tromboni che lo depreda- 
rono di tutto quanto possedeva 4 1° altra în 
danno di Para Giuseppe , sensale, per opera 
di tre altri malandrini pure armati fino ai 
denti, che lo spogliarono completamente. 


— Tare, setive la Perseveranza del 9, che 
in questi giorni avranno luogo alcune muta- 
zioni nel personale superiore dell’amministra- 
zione della pubblica sicurezza. Fra le altre, 
parlasi del traslocamento a Torino dell’attuale 
questore di Verona, cav. Amour. 

— leri sera, scrive la. Lombardia del 7, 
l’Imperatrice delle Russie, coi suoi figli e il 
seguito, assistette dalle finestre degli uffici 
della Società inglese allo spettacolo della gal- 
leria Vittorio Emanuele illuminata a giorno. 

La folla, accalcatasi sotto quelle finestre, 
salutò con applausi, al suo apparire, l'illustre 
ospite, alla quale facevano corona il Prefetto, 
il Sindaco e il comm., Mengoni, cui essa fece 
i più vivi complimenti, per la’ monumentale 
opera da lui ideata ‘e compiuta. 

— Al Secolo del 7 scrivono da Magenta che 
quella linea ferroviaria subi danni, gravissimi, 
e che gl'ingegneri recatisi sul luogo affermano 
che ci vorrà un mese e mezzo prima che possa 
essere riattivata come per lo passato. 

—. Al Secolo del 7 scrivono in data del 4 
da Mazzo in Valtellina : 

Tremendi disastri sono avvenuti nella scorsa 
notte. ll fiume Adda, oltremodo--ingrossato; 
lia travolto con sè il ponte delle Prèse di Gro- 
sio, quelli di Grossotto, di Vervio, Lovero, e 
il ponte vecchio di Tirano, Il fiume Rovascio, 
venendo dalla valle di Grosio, trascinò seco 
tutti i molini di Grossotto, tutte le. praterie 
della famiglia Rizzardi, e la casa di questi si- 
gnori è în pericolo di essere pure trascinata 
via dal Rovascio, il quale colle sue onde fu- 
riose minaccia in pari tempo le casé basse di 
Grossotto. Altri ponti pur sono minaeciati, fra 
cui quello regio di Mazzo. Il Rovascio preci- 
pitando con impeto. nell’Adda, sviò, le onde 
di questo. dall'ordinario scorso, spingendole 
contro il paese di Mazzo dal lato del cimitero. 
Erano circa le ore 41 di notte. 

Verso le 2 ant, il pericolo si calmò alquanto 
per Mazzo; ma verso ‘le ore 3'ant. ùn nuovo 
suono di campane a martello pose in moto il 
paese ; erano le campane di Grossotto ‘e dî 
Vervio paesi seriamente, e più di Mazzo, mi- 
nacciati. A Tirano più di cento metri di ar- 
ginatura fu portata via; la casa Chinali, e 
moltissimi terreni fra Grossotto, Mazzo e Ti- 
rano furono pure travolti dallo irrompere delle 
acque. 

— La Gazietta di Venezia del.7 scrive che 
Ja. convenzione tra l'Italia e l'Austria; stipu- 
lata in Firenze addi 414 luglio 4868, fu pie- 
namente eseguita. 

1 delegati italiani ricuperarono dal governo 
austriaco tutti i quadri da esso asportati dai 
locali.del Palazzo. reale, della Zecca e della 
libreria antica di Venezia, nel settembre del 
1866; e i documenti tolti dallo stesso, go- 
verno, in varie epoche, dal 1797al 1866 da- 
gli archivi e dalle biblioteche del Vento e 
della Lombardia. 

Fu sospeso per breve tempo il ricevimento 
delle armi e di altri oggetti antichi spettanti 
al Museo dell'Arsenale di Venezia, fino a che 
il. governo austriaco si ponga in grado di con- 
segnarli nella loro quantità e qualità, secondo 
l elenco officiale. 

— All’Italia Militare del 40 scrivono da 
Ravenna, che in quella città venne iniziata 
una sottoscrizione ‘a favore della famiglia del 
brigadiere dei. carabinieri. Penna, rimasto ‘uc- 
ciso nella lotta col famigerato Gaggino. 

— ‘Teri, scrive il Commercio di Genoza del 
l’8, a Lavagna, fu felicemente varato il clip- 


“per Criolla del Plata » di muova forma, della 


portata di circa 1200 tonnellate; costrutto 
dall’abile costruttore D. M. Briasco, ed appar- 
tenente ai sigg. Noceti e C. Questo nuovo clip- 
per farà i viaggi del ‘Rio della Plata. 

Per mostrare 1’ attività dei cantieri navali 
liguri, e l’ immenso. sviluppo che in pochi 
anni assunsero le costruzioni navali, con tanto 
vantaggio della Liguria e della nazione, basterà 
il riprodurre le seguenti notizie dal Corriere 
Mercantile dell'8 corrente: | 

In. Sestri-Ponente furono itestè varati : il 
Tommaso, del sig. Vaccaro, di 500 tonnellate 
circa; 1’ Angiolinu, dei fratelli ‘Piaggio di GR 
di 600 tonnellate circa; l’Adelchi, del signor 
Bignami, .di 500 tonnellate.circa, e la Fanny 
Gattorno, dei fratelli Gattorno, ‘di più che 500 
tonnellate. 


A Voltri poi vennero varati due bastimenti | 


di 500 tonnellate, e l’Invidia nave di 600 ton- 
nellate, comandata dal capitano Avellino. 

— Giorni sono, scrive.l° Adige di Verona 
dell’8, annunziammo che'nella: nostra stazione 
della ferrovia era stato ‘| rato un. furto 
di L. 10,200. Orà ‘possiamo annutiziare . che 
questa mane, nell’ufficio în cui era stata ru- 
Data quella somma; fu trovato un pacco get: 
tatovi dalla finestra della via © contenente 

ii RS 

MOMBABINIT, Sca È 
è 7 Eri, scrive l’ Adige ‘di Verona dell’'8, 
“non potemmo pubblici gt perchè 
le acque dell'Adige ‘invasero la nostra tipo- 
grafia , producendo gr t 
mettendo alle macchine a vapore nè a quelle 
tipografiche di funzionare. |’ 

Ci telegrafano. da Trento ‘in data «del 7 cor- 
rente : oe SRO vi 
L’ innondazione è decrescente, 1 danni in- 
.calcolabili. Lé comunicazioni continuano ad 
essere rotte. ; 

— Oggi, serive 1 Adige del 9, Verona è 


tutta sgombra dalle acque, e la Giunta prese 
le più provvide misure. affinchè le vie sieno 
presto ripulite. 

sea ll Giornale di Vicenza dell'8 scrive che 
l'on. senatore Lodovico Pasini, ministro dei 
lavori pubblici, essendosi recato nel giorno 6 
corrente a- Schio, fu oggetto di un’affettuosa 
dimostrazione da parte de’ suoi concittadini, 
i quali, prevenuti del suò arrivo, numèrosis- 
Simi, Imossero ad incontrarlo, con a capo il 
Sindaco, la Giunta e le altre autorità. Con- 
dotto alla sua abitazione, dovette mostrarsi 
più volte per rispondere agli applausi del po- 
polo. A} signor ministro venivano pure pre- 
sentati indirizzi di congratulazione da parte 
della Giunta e dei cittadini di Schio, 


— Oggi, scrive il. Piccolo Giornale di Na- 
poli del 6, la deputazione provinciale ha ap- 


provato il contratto di prestito fatto tra il 
Municipio e le Case bancarie Erlanger e Weill- 
Schott per 46 milioni in oro. 

Gi si dice che I’ autorità giudiziaria abbia 
il fermo proposito «di fare andare innanzi, 
com’è giusto, il processo contro chiunque si 
sia quello che feri, volontariamente o di rim- 
balzo, l'architetto Marzani, ch'era nella chiesa 
della Garità. Noi siamo certi che i magistrati 
faranno il‘loro dovere, come lo fece l'auto 
rità politica che, accorsa subito sul luogo del 
reato, invocò il sussidio dell’autorità giudi- 
ziaria.e gettò. Je prime basi del processo, 
dalle quali, ci sì dice, già trasparisce il reo. 

— L'infelice ingegnere Marzani, che fu fe- 
rito nella chiesa della Carità, scrive il pie- 
colo Giornale di Napoli del 7, versa in grave 
pericolo di vita. Il triste fatto non può non 
commuosere la pubblica coscienza e sarebbe 
scandalosissimo , degno di popolo selvaggio x 
vedere che il processo arreni. Noi sappiamo 
che una perizia è stata fatta dagli ingegneri 
Giordano e Mantese, una dal direttore del tiro 
a segno signor Steflenone ; noi sappiamo che 
alcuni testimoni sono stati interrogati, e che 
il processo ha basi sicure. Chi dunque è il 
reo? Non ispetta a noi dirlo; nè il diremo 
mai, se l’autorità giudiziaria o di pubblica 
sicurezza non l abbia già detto. In questo 
caso l’ autorità di polizia ha fatto il debito 
suo, îl pretore anche : spetta dunque al ‘giu- 
dice istruttore farci vedere come la giustizia 
vegli ed abbia sguardo. di lince; spetta ad 
esso: dirci chi sia il reo. 


— Ieri, scrive l’Avvenire di Napoli dell’8, 
il giovane architetto Enrico Marziani, ferito 
l’altra sera nella chiesa della Carità, dovette 
subire l’amputazione della. gamba ferita dal 
proiettile.. Il marchese. Amati, suo zio, che 
assisteva alla dolorosa operazione chirurgica, 
ne rimase. sì addolorato-che venne colpito da 
apoplessia e moriva istantaneamente. 


— deri, scrive l'Italia di Napoli del 7, alle 
ore 4 112, nell'omnibus che va da Mergellina 
alla Riviera ‘di Chiaia, nm tale Ulisse Gam- 
bella di Michele, ex-ufficiale. borbonico, tirò 
un colpo di pistola a tradimento al nostro 
direttore ‘Teodoro Pateras.. Fortunatamente il 
proiettile urtò sopra l'orlo metallico del por- 
tasigari che era nellatasca in petto al sopra- 
bito, L'assassino, ‘arrestato, dichiarò che a- 
veva in animo di uccidere ‘il direttore del 
giornale l’Italia per gli articoli da lui scritti 
contro ì Borboni. 


— Jeri, scrive il Pungolo di Napoli del 7, 
è ritornata «dalla Sicilia la Commissione che 
venne colà inviata dal governo coll’ incarico 
di studiarvi Ja malattia degli agrumi che in- 
fierisce più che mai in alcuni distretti del- 
l’isola. Il relativo rapporto al ministero sarà 
spedito a giorni. Intanto possiamo. sin d’ ora 
dare la buona notizia che gli egregi uomini 
deputati a siffatti ‘studi, sono ritornati colla 
ferma convinzione di poter indicare rimedi 
di tale efficacia da arrestare o da neutraliz 
zare almeno le cause specifiche di questa tri- 
stissima malattia. 

— Verso le 5 pom, di ieri, scrive la Patria 
di Napoli dell’8, una giovanetta, accompa- 
gnata da una sua zia e dal suo amante, pas- 
seggiava Inngo la Casarea, quando un uomo 
aggredivala alle spalle e le dava un colpo di 
rasoio. al collo. La giovane cadde in un lago 
di sangue, .e la gente accorsa, sollevatala da 
terra, l’adagiò in una vettura perchè la re- 
casse all’ospeilale.i Gi dicono che lungo la via 
quella sventurata: sia morta. Chi le die’ il 
colpo mortale sarebbe stato un di lei zio. 

—. Al Monitore delle Strade ferrate del 7 
scrivono che, il municipio di Reggio ((Cala- 
bria) è in trattative con una società francese 
per la costrizione di quel porto, la cui spesa 
si dice debba oltrepassare i cinque milioni. 

JE 


Truffatori. — Ultimamente, scrive la 
Lombardia di Milano del 5, venne scoperta 
una associazione di truffatori, i quali avevano 
saputo accattivarsi la fiducia del mondo com- 
merciale , stabilendo in varie città d’ Italia 
delle case di commercio, che servivano poi 
di centro a disoneste e ‘ladre speculazioni. 

Una di queste case, notificate anche ‘alla 
‘nostra Camera di commercio, fu chiusa in 
questi giorni, in seguito all’arresto di un si- 
“gnor Labr.., che ne érà il proprietario, ar- 
resto av enuto nel Belgio, oie egli aveva sa- 


vi guasti; non per puto ingannare Ja buona fede di vari nego 


rianti per 1’ importo di qualche centinaio di 
mille franchi. Col Labr.... venne arrestato 
‘anche il complice che teneva una pretesa 
casa di commercio.a Firenze, certo Lut... A 
Milano, «enne finalmente giorni sono arre- 
stato un tal Lamb..., francese, preteso. corri- 
spondente del Labr,... e del Lut.... Si tratta 
di una quantità di truffe per una somma in- 


gente, di cui costoro dovraniio fra breve ri- 
spondere innanzi ai Tribunali, 


Ladro audace, — Ieri, scrive la Lom- 
bardia del 7, un ladro spinse Ja sua audacia 
al punto di esercitare la sua colpevole indu- 
stria persino negli uffici della pretura urbana. 

Vi si trovava ieri un cotal Cosnelazza Fran- 
cesco, per gli affari suoi, il quale, tratto di 
tasca il suo portamonete per. pagare alcuni 
dirilti di cancelleria, lo deponeva sul tavolo. 
Bastarono pochi secondi perchè il portamo- 
nete sparisse, coi valori che conteneva. 

Si suppone che il ladro possa essere un 
tale uscito di fresco dal carcere, che poco 
prima si trovava in quell’ ufficio per recla» 
mare certi oggetti che glì erano stati requisiti 
e sequestrati. 

Traforo del Moncenisio. — I data 
del 7 corrente, il Monitore delle strade ferrate 
Scrive che, l'avanzamento in piccola sezione 
della galleria ‘delle Alpi ottenutosi nella se- 
conda quindicina di settembre 1868, fu di 
metri 54 45, cioè. metri 25 10 all’imbocco 
Sud e metri 29 35 all'imbocco Nord. 

Al 4° ottobre, l’avanzamento totale della 
galleria era di metri 8,842 60, cioè metri 
5,211 10 all'imbocco Sud e metri 3,634 50 
all'imbocco Nord. 

Siccome la lunghezza totale della galleria 
è di metri 42,220 al primo di ottobre, rima- 
nevano ancora a scavarsi metri :3,377 40. 

HI Vesuvio mimacela. — ]l prof. Pàl: 
mieri scrive in data del 7 al Piccolo Giornale 
di Napoli: 

Il Vesuvio da tre giorni si è alquanto ria- 
nimato e nella scorsa notte i muggiti sono 
stati quasi continui con sufficiente copia di 
proiettili infocati. È lo stesso cono della pas- 
sata ‘eruzione il quale, non essendosi mai 
spento, mostra una maggiore attività. Fin dal 
primo del mese l’apparecchio di variazione 
era alquanto più risentito. 

Omicidio e suicidio, — In data del 
6, il Cittadino di Trieste scrive: 

Il fatto da noi narrato ier l’altro d’un trie- 
Stino che uccise una persona a Gorizia e poi 
sè stesso, è confermato ne’ suoi caratteri prin- 
cipali, ma con qualche variante piena d’in- 
teresse nelle circostanze. L’uccisore e suicida 
sarebbe un uomo giovane di cui s’ignora fino 
adesso il nome e la condizione. L’ucciso è 
quel tale Marsich, che otto anni fa aveva fe- 
rito il sig. Polacco a Trieste, e fu daltriLu- 
nale dimesso per comprovata alienazione men- 
tale. L’uccisione e il suicidio furono consu 
mati nel cortile della birreria, al Leon d'oro a 
Gorizia, presenti due frati. Il Marsich soprav- 
Visse alcuni minuti a due eolpi di revolver, 
il suicida fu ‘subito cadavere. 

Innondazioni. — La Gazzetta di Trento 
del G:scrive che, il giorno prima, 1’ Adige, 
straordinariamente gonfio, allagò Trento ed 
i dintorni interrompendo tutte le comunica- 
zioni, portando via ponti , rovinando strade, 
atterrando case e facendo delle vittime. 


— La Gazzetta Ticinese del 7 reca nuovi 
e dolorosi ragguagli dei disastri che le acque 
cagionarono in Isvizzera. 1 danni materiali 
sono enormi, e non si conosce ancora il nu- 
mero esatto delle vittime. Una parte di. Cor- 
zoneso nella valle di Blenio fu sepolta. Tutto 
il tratto da Ragatz a Sargans fu trasformato 
in un lago dal Reno. Molti ponti e molte 
case furono portate via dalle acque, che ro- 
vinarono tutte le comunicazioni e ridussero 
alla miseria centinaia di famiglie. 

— Il Glbrnale di Napoli del 7 annunzia che 
il senatore Cadorna prima di deporre il por- 
tafoglio dell’interno, ha posto a disposizione 
del prefetto di Napoli 1,500 lire perchè va- 
dano a soccorrere il primo, Asilo. d’ infanzia 
che sarà aperto in quella città. 

— In data del 1° corrente, il Nuovo Pe- 
riodo di l'atanzaro scrive che il signor Igna- 
zio Piterà Poerio, pochi giorni prima, nella 
propria casa; venne ucciso da ignoto assas- 
sino con un colpo di pugnale al cuore. 

Imceendio, — Alla Correspondance générale 
austrichienne scrivono da Halitsch, presso 
Goeding sulla frontiera ungherese della Mo- 
ravia, che nella notte del 28 settembre, un 
incendio spaventevole scoppiò in quella pic- 
cola città. La popolazione venne destata dalla 
campana di allarme, e vide uno spettacolo 
terribile. Cinquanta case ed altrettanti granai 
furono preda delle fiamme, e due persone 
perdettero la vita in mezzo al fuoco, che fu 
domato soltanto verso le 5 del mattino  suc- 
cessivo: 

M progresso in Romania. — Ta 
France del 2 annunzia che, il senato rumeno, 
a gran maggioranza di voti, ha deliberato 
che merita di essere preso in considerazione 


| il progetto di legge concernente la conces- 


sione di strade ferrate. 

La temperanza in Russia. — Al 
Nord del 1° corrente scrivono da Pietroburgo: 

L’abuso delle bevande ‘alcooliche, abuso che 
va continuamente crescendo nel popolo, e par- 
ticolarmente fra gli operai delle due capitali 
della Russia, ha provocato un provvedimento 
radicale, «il ‘cui’ bisogno era ‘universalmente 
riconosciuto. Incominciando dal 4° gennaio 
dell’anno venturo, la tassa della patente. pei 
negozianti di vini e liquori sarà considerevol- 
mente aumentata, e-con ciò. sispera che molti 
bettolieri e liquoristi dovranno chiudere le loro 
botteghe, nelle quali i popolani vanno-a per- 
dere il prodotto del loro lavoro ed a rovinarsi 
la salute. Si erede che, mediante l’aumento 
delle tasse patenti, le 1800 bettole di Pietro- 
burgo saranno ridotte a 500 soltanto, e che 
anche a Mosca diminuirà almeno della metà 
il mumero degli osti è liquoristi. 


A noi pare che quel provvedimento detto 


f 
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radicale dal Nord non possa avere altro risal- 
tato immediato tranne quello di arricchire più 
sollecitamente i bettolieri ed i liquoristi che 
continueranno a smerciate vini e liquori. 


Pesca delle perle. — Al Nord del 6 
scrivono da Pietroburgo ‘che la pesca delle 
perle, che facevasi all’epoca dell’ imperatrice 
Catterina II nel governo di Olonetz fu testè 
rialtivata con buon esito. he 

Nell'estate decorsò, dei contadini trovarono 
in quel governo delle perle magnificlie, chè 
mandarono in dono allo czar. 


ATTI UFFICIALI” 


La Gazzetta Ufficiale «del. 40 corrente con- 
tiene : 

41. La legge del 6 settembre, con la quale, 
a principiare dal 3 maggio 1866, agli uffi- 
ciali e bassa forza superstiti di tutti i-corpi 
della Re, ia marina, che persinistri di guerra, 
ovvero di naufragio o di altro simile infortu- 
nio marittimo, abbiano, perduto gli effetti del 
proprio corredo, o gli. strumenti scientifici di 
loro spettanza, o gli oggetti ‘costituenti la 
propria gamella di bordo, sarà corrisposta la 
indennità a questo titolo stabilita, in ragione 
di ciascun grado od impiego., nella «tabella 
annessa alla legge: stessa. 

2. Un R. decreto del'20 settembre, con il 
quale a S. A. R. il principe Amedeo , duca 
di Aosta, vice-ammiraglio, è conferito il man- 
dato di esercire, sotto la direzione del mini- 
stro segretario di. Stato per gli affari della 
marina, una sorveglianza generale e perma- 
nente su tutti i corpi, amministrazioni e ser- 
vizi della marina. 

3. Un R. decreto del 47 settembre, che 
approva il tracciamento generale pel. compi- 
mento della strada provinciale, N. 5, deno- 
minata delle Cave del Serpentino , ed è di. 
chiarata di pubblica utilità l’esecuzione dei 
relativi lavori, giusta il progetto presentato il 
6 febbraio ultimo dall’ingegnere dirigente l’uf 
ficio tecnico provinciale di Modena, ed in con- 
formità del'relativo tipo indicante l'andamento 
di detta nuova strada, visto dal ministro dei 
lavori pubblici. 

4. Una disposizione concernente un capitano 
di porto. 

5. Un decreto del ministro di agricoltura, 
industria e commercio in data del 9. settem- 
bre, con il quale il'cav. Gherardo Pugnetti 
è stato nominato presidente della Commissione 


di vigilanza per le opere di bonificamento , . 


dette Confidenza Paludi di Napoli. 

6. Un Kt. decreto del 43 settembre con il 
quale alla Società Connesu. Mining Company 
limited è fatta concessione. di una miniera 
piombifera, sita nella località detta Monti-Zip- 
piri, cadente neì due comuni di Villacindro 
in circondario d’Iglesias, e di. Villasor ‘în cir- 
condario di Cagliari. 

7. Disposizioni relative ad ‘impiegati dipen- 
denti dal ministero dell'interno. 


La sfessa Gazzetta Ufficiale del 10° nella 
sua parte non ufficiale contiene > 

4. L’ elenco dei molti che accompagnano 
414 manoscritti pervenuti al Ministero della 
guerra , e spediti da autori che intendono 
prendere parte al’ concorso aperto per la 
compilazione dei libri di testo ad‘ uso delle 
scuole reggimentali di artiglieria. 

2. Una circolare in data dell’8 ottobre cor- 
rente, diretta dal ministro dell’istruzione. pub- 
blica ‘ai signori presidenti»dei Consigli scola- 
stici sull’ apertura dell’anno scolastico 1868- 
69 (Scuole secondarie). i 

3. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione in data dell’8 ottobre corrente, con 
il qualevil giovinetto C'ostanzi. Luigi è pro- 
clamato vincitore di un posto semi-gratuito 
nel Convitto nazionale di Aquila. 

4. Tre decreti del ministro della pubblica 
istruzione in data del 417 e del 30 settembre, 
con i quali è conferita la medaglia  d’onore 
(di argento) istituita per quelle che si‘resero 
benemerite dell’ istruzione elementare, alle 
signore; i 

Anna Cailhabet, maestra di lingua e lette- 
ratura francese nel R. Istituto della (SS. An- 
nunziata, di Firenze; 

Rosalia Staiti, marchesa di Maurigi, di Pa- 
lermo ; 

Teresa baronessa Balsano, di Palermo. 


“ ì 


NOTIZIE ULTIME 


Benchè non si conosca ancora con pre- 
cisione il risultato della sottoscrizione delle 
obbligazioni dei tabacchi, in tutte le città 
dove ‘favaperta, sopratutto all'estero, si cal- 
cola che sarà fatta una riduzione del 60 
al 70. per cento. 


Lunedì, 12, sarà ristabilito il servizio 
della strada ferrata da Pistoia a Bologna, 
senza: interruzione , essendo compiuti i Ja- 
vori ‘di ristauro. 

Si crede che occorrano ancora quindici 
giorni per poter terminare le riparazioni e 
ripristinar il servizio sulle strade ferrate da 
Piacenza a Milano, da Milano a Torino e 
da Pavia a Torreberretti. 


La Gazzelta Ufficiale ‘del 40 corr. scrive: 


Un telegramma, pervenuto stamane al ministero 
dei lavori pubblici, annunzia che l'Adige va de- 
crescendo a Legnago. L' acqua tuttavia trabocca 
dalla rotta con un salto di un metro e venti cen- 
timetri. L'allagamento. della città avvenne per le 
porte della medesima e per una larga breccia di 
circa 60 metri apertasi nella cinta di fortificazione. 
Si spera di: poter chiudere Ta bocca, se non verrà 
atterrato, come v'è pericolo, il muro il quale 
forma di soglia traversa longitudinalmente la bocca. 

Ta città nei punti, ove venne allagata, è inte- 
ramente vuota di abitanti. Si conferma che sono 
gravissimi i danni. 

L’Oglio nella notte dal 7 all'8 verso lo sbocco 
in Po, nella provincia di Mantova, fece una rotta 
nell'argine sinistro larga metri 50 colla profondità 
di metri 4, 

Nella provincia di Belluno gravi danni avvennera 
perle recenti pioggie nel distretto di Agordo, e 
specialmente nel comune di Cencenighe. 


oe 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] ” 


Madrid, 9,(sera). — Il segretario Bravo 
fu ferito perla ‘strada dal popolo. ‘11 generale 
Prim dal suo balcone'biasimò la condotta del 
popolo; raccomandò di‘ dimenticare gli odii ; 
disse di. risparmiare le vite invece di insan- 
guinare le strade. 4% 

Ebbe luogo unà fiunione dei? capi della 
democrazia. Essi si sono posti d'accordo per 
appoggiare il ministero con tutte le.Joro forze, 
se continuerà a dare al':movimento una solu- 
zione democratica. Ù 

Rivero, dal balcone del ministero dell’in- 
terno, annunziò' al. popolo questa delibera- 
zione. 


Madrid, 410 — La Giunta ha completato la 
dichiarazione pubblicata ieri, esprimendo voti 
per l’ abolizione della pena di morte, per la 
libertà individuale, per 1’ inviolabilità di do- 
micilio e perchè si. ;soccorrano le classi bi- 
sognose. 

La Giunta aperse unimprestito di 40 mi- 
lioni. di reali colla garanzia del Municipio; il 
quale lo rimborserà colla vendita dei ‘terreni 
municipali. 

La Ciunta incominciò a 
Municipi dei distretti. © 


» 


riorganizzare i 


Borsa di Parigi” tg 


Parigi, 10 ottobre 
9 » 10 
Rendita francese 3 oo d 
» » in liquidaz. —_— 
» » ori 5 
» italiana 5 5 nia 
d » în contanti 
Sconto Rendita italiana... 
VALORI DIVENSI — 
Ferrovie Lombardo:Venete . 
ligaz. » d 
Ferrovie Romane... 
bbligaz. Miri ina 
Ferroyie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. Ferrovie Merid. , 
Cambio sull'Italia... 
Credito Mobiliare francese . 
> A 


Cambio su Londra ». è... 116.35 


Londra, 10. 
Consolidati inglesi... ... 912 


sti. 
GIACOMO DINA, Direttore 
Giovanwi Rosato, Gerente. 
Borse di Commerelo 
Borsa di Firenze del 9 ottobre. 


bin ana 
Id. 0.0... + FC.L- 55.95 d. 8590 
Imp. naz. pag bp FO. Lo 74 700d 74 50 
3 osi a CL 859 3510 
Obbl. beni ecclesias.. CL 82 —d, 8150 
Az. Banca naz. .tose. 

ex-coupon.. . . C. 1 1510 — d, 1500 — 
Az. Banca naz, Regno 

d'It. 1° genn. 1868 NL — — d. 1610 — 
Az. Str. ferr. Livon. (C.lLi ——d. È — 
Id. dedotto il suppl... N;l: 471}Rd.» — — 
Obbl. 3 °jo delle sudd. N. 1 162 — di = 
Az. Str: ferr, Merid.  N.1 2398-24) — 
Obbl. 3 °[o delle dette NL 119 — d. —'— 
Obbl. deman. 5 °[o in 

serie complete . . N.IL 40 — da, — — 
Obbl.in s.non complete (1.0 — at 
Boop it. in pice. peazi N. 5634d —_ 
Fogi@i(. «fo NIDO La 
Impr. naz. pice. pezzi. N.l. 7512d, — 
Nuovo impr, città di 

Firenze, oro, sott. . N.lL 176 —d. —— 


Tmipr. comun. d 0 + 
Prezzi fatti del 5:°p 35 85, CET 
Napoleoni d’oro.1. 2i 60... d. 21 58, 

Borsa di Genova dell'8 ottobre. 
Ult.corso Corso p 


A 


5 ero Rendita italiana cont... 86 —. 86,10 
» » » fim. 5608 5620 
» in piccole partile ‘cont. ——. —— 
»  Hambro 1861 co —— | —__ 

Az. Ferr. Meridionali fm — — 1—— 


Banca d'Italia . . . cont. 1595 — 1598 — 


» » 0... fm. 1600 — 1604 — 
Cred. mob. ital: v.400 con — —..  —_ 
Obbl. Beni Demaniali. cont. 428 —:- 428 — 


Borsa di Milano dell’8 ottobre.. 


i Nom. Pr, fatti 
Rendita italiana È. °L RE OR o PE 
» dB Lee 3688 
Az. Banca Nazionale ... . 1605 DU —— 
Id. Str. ferr. Meridionali . .. 296 —. — — 
Obbi. Str. f. L-V. Italia centr. /— —. —— 
» » Meridionali. tag Ba 
» Beni Demaniali». . 499 - — 
» Città di Milano 1860 7750 -— — 


Borsa di Torino dell’8: ottobre. 
Corso legale 56-27 12 è 
Banca Nazionale C. d. m. în ci | — 
Pezza da fr. 20 d'oro da L. 21 57 a L. 21 60. 


es e Comp. — Hllmi..».. 
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na e a tra 
Milano, Corso Porta Ticinese n 
| Premidio colla medaglia di primo grado dal quinto Congresso pedagogico dalia, 


100 CORSI DI SIUDI AVRIVATE IN QUESTO ISTITUTO; 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 


TRADUZIONE DIETRO LA. VULGATA © 


Con 230 grandi incisioni di Gustavo Doré A 


Tmenità del sifo, 
rispondono perfe 
‘Questo Stabil® 


AL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI. 


mis per.la quale non cocorfa ridssuna racesmodazione, ] chiù fà fatta in Francia, lodò altizionie il calebre pitora « di aver saputo accap- 
meziaria. Ela Bibbia onsia il libro, — il tibro: per ée: | piare.allo splendore del ‘suo granda ingegnò il'sentimento parfetto. della .GInva-. |; 
snianzs religiose. » Questa edizione valso alla (casa Mame «primo igrar premio, 
‘all'Esposizione Univeraala di Parigi; essa è in corsa di. riproduzione a. Londra, a. 
‘Sieccarda, all’Aja è a P4st; noi.abbismo l'onore di riproduria dn Italia. >. * 
CE la nostra ambizione sirà nel fsr opera ad'ua terapo cnoravolssulla ‘tipo-v | 
“grafia patria ed utile allo coltura nszionale; vale a ‘dira sepereremo: la »;edizioni . 
straniere in.questo: cha faremo non solo un'edizioni di Jusso: da: paroggiarle, ma 
la dareime anco a buoo prezzo, di modo che pesa entrare in tutiste famig 10 6 ia fatte 
le officina, RESI È È a 
i Le tavole del Dorè saranno saranno staccata dal testa, così che ciascune possi 
si sue piacimento, formare nin Albina parto, od'anche adorearze Ja sua.casi. Que- |. 
sla liraiura separata garantisce la nerfazione del lavoro cha;ziesca senza macchie 
di sorta e. candidissima, coma le: più-fine. incisioni in rame avanti lettea.. r 
Giò che rialzerà viespiù il pregio dell'edizione è tha anche il-Adesto vizzo, | 
ornato da uno dei più dist'ati pitteri del nostro tempo, il sign*r Enrico Giacc- 
meli. La carta sizà soprafiina, e i-caratteri nuovi, fusi appesitamente. 


Lia Direzione, che fino*a qui vide co ; 
zie a tuti quelli che'direttamento 0 indire! 
fila che prosaguerdo. sempre nella: via presa, non le verranno” 


1-fidacia che. il.pubbiico si gintilmente nni si vifi n VT Re BC, 
sa cn tire, GOLE, 
Ù La) AMORI... 


s) 


prat 


> DI VMltino' 6 cllobre 1968," | VITRI 


Ti VM A 


La ‘Lav BIBBIA ILLÙSTRATA DI DORE escirà in’ outobre in Milano, in due grandi edizioni «in: foglio a due colonne. 


rari “i i cen nie seal, 6 
© EDIZIONE DI LUSS8 A 20000 ESEMPLARI: > |> «>» » CEDIZIONE DI GRAN LUSSO ui — la Tor 
© Ogni nubuero comprendo quattro Pinne di testo iu foglio, a dus colonne, com |‘ © UA SOLT 300 ESEMPLARI NUMERATI. 4 - nn _—_ —__ - 
‘ornati*di Giacomelli, éd'nn grad quatto di Doré. Dita nimeri la settimana. |» È i Lo EA A RIU } IM SARA i PASO 
PET ELA ara e o af re i 0 pt i ig AMATO DI ANTANI REDINI 
‘Cinque immeti formano una dispensi. La' dispensa’ consta quindi di 20 pagine |‘sionale consistenze della carta. A «fi E BOUQUETDI MANILLE Jo Î) TTI 00 every Mai his 
di testo @-3 quadri di Derè, ) Tre Liro la dispensa © it di RIGAUD E: COMP: profuinieri ‘of | ANILES,: rit: Dosi” i; 


Una Rea dispensa. È Chi vuolg associarsi a quella edizione pegagi Adangne tinte voIte ira dita quanti 

al a cela att taftoe i i valriz ia lotteta af | fascicoli desidera avere, — Ogni eseraplaro porterà il suo numero e-.ii nom. a 

stride ESTR du ipetoe Mil vatt FHAR co Ha dipen Stampa ‘dell'associato. Questa edizione di gran lusso si “pubblicherà solamente a 

sogni 20. giorni. | x ii a Fo dispense. n s 
iui Losassociazioni si ricevono sollanio; por dispense; l'opera: completa sarà compresa in 46 dispense, giacchò ogni. dispensa ha la sua 


copertina, e vien. mandata perposta, non piegata, ma rotolata, di; modo che arriverà al socio perfettamente intatta. 
- Dirigero associazioni e. vaglia ad E:vMREVES: e. COMP: Editori della Biblioteca Utile in Milano: 


\) î Ri 1) DI hi È LLIR Î aa A î 
MR PE a ALLA CHinA E COLOMBO LIEREARTReO, 
“Aualetbico superisro, eccitante’ riparatore 


"If| © Presoritto dai medici francesi alle donne deliccite, ai, convalescanti, ai vecchi in- 
f[debolifi ed in tatto lo malaziia nervose, diarree croniche ‘e clorosi. L'appetito e la 
digestione sono dal VINO BELLINI foriemente aiutati, è di sapore delicatissima || 
e gustosa; ni prende a digiaao inzippardoyi, dei biscottini, oppure avanti ogni 
‘pasto ‘a. cutchiziate. Costa L. & BO la bottigità con unita e dettagliata istruzionelj| 
— Sì prepara da Fayard, farmacista ia 6, solo propre jo della formula 
par fem Desio: — Deposito generale “per l'Italia a Milano da MANZONI e C. 
via Sala, n° 10. Succursali: Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa; 
Carrai — Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- 
‘ijltner — Foggia; Valentini — Ancona, Moscatelli —Bari, Lippolis e nelle prin= 
Icipali fartacie ‘del Regno. 18h 


eni 


LE ray genitore cho's dell 


A nona finezza e soavita fitora non rag: 
gione da alenn;aliro profumo, Fr. 3 
| la bocestta. Della stussa casa vi sono: pure, 
‘gli “estratti, già \colosciuti — Soekey 
A CM ida — Gelsomaino!— Musso" 
R Pas " Pgianic piega o Mille 
ori, a Fr. 2 al boccetto. Depositoescim= {i e 3 è 
isivo, presso la Ditta A. Danté Ferroni, AI }P È 
via Lovanio Prego sabugiompaite. h 01 VEAÙ De AUL 
‘Via Tornabuoni, n°20, Palazzo Gotsi. "DEPUR ATIF ETR AFR AGHI SSART $ 
& defi Tao icLE SSANG 1) 6 — 
{[ DI SCORZE: D'ARANCIO AMARE | d'posgi cp stadi A Flores, vue dl 
all’Joduro de potassio A Naples, rue Monteglivato 44. 
pe di n Pan <A Marseille; «è AEotrepot owM* le 
d er ea se un alterativo (| Pyafasssus avait reononté dans tes 
contestabile ;'unitoal Sciroppo di Scorze il |:Jouinsux qu'il tonaituiati degotich:z 
d’Arancio amare; dgli.é tollerato da qua- {f | DOMINIQUE. PAGLIANO.; srue.Chet- 
lunque costituzione senzs soffrirne alcun {i chall, n° 43, ilext venu Tia connaia- 


sconcerto e la integrita della funzione: è'|l 
{| sames qu'on vend quÒnne execzible 


VI aromatico 


CHIMICO-MECCANICI 


falsificstion, 


PER PURIFICARE | Monsieur, | RIESI 
i i fi quello secondarie a tersiarie, iti co Veniss, co 12 mi 1867. 4 
dat na L ACQUA POTABILE Per lege VILLE ri | Jamale de ma. ia jo n'aico mula yé- 
11° 'avwerta II publico che ha aperte nua, fabbrica di | PASETAZO, "a ica Spedizioni. Ditta e. amoze, || | "table jria que Febrouve ii hui 


i rue des Lious-Saint-Paul, 9, Paris. | 
DA Firenze, F. Pieri, Roberta ;—Civita- {| 
Vecchia, G. Barbaro; —Torimo, Bonzà- || 
ni, Tarieco, Ferrerati 
{ relli di Tomaso, Bi; 


‘en -rendabi justice ‘na -morito. © +. © 
“ie vous .prie donc; mon cher monsieur 
do vouloir bjea .ma.pirmettro que .jo 
Yeus dise combien vers m'avez 
heureux, gràce è la dècouverte dente: 
icieux isirop. revéiu de. ivotre nom: et 
dont, d'aRiDacie Yous.a vale la sevY 
mè» dont vous sez seit'en Italft, 
dont di etrangi. te da 
Jessui' voyagaur de profession, jalme 
fi de miduvement; ei je puis vous-assurer, 
monsieur, que cela mu fait tronver la 
Vio assez agreabie. 18, SP ato 
Ti tenais mar! Pan'ine par la mill: 
Tentrà.conp.je m'apercois que. mon 6l- 
fant, ne marcwa, plus. Je: traiosis ua é- 
ie sins.meuvement! ma fille ne respirali 
“plus. Elle devenaitaussi giacè:t ©" 
Ja -prends: ma Pauline sur mesi bras 
Arrîves chez zious,, ma. femme. et sméi 
nous Nus Sr presapa apr da petra già. 
La maitresse du logis vie :1 joindre se 
soîns anxnotrer. Eite regarde sttenli- | 
Vemazt la’ pautre®enfont-jur-demando | 
uu aédeciv, mais.ello ama ;diboenshe 
Cu3°t da iòte; le médecin est rici. 
Aiusi disant, elle s'en Va et au Du! 
| de deux minutes la voilà de retour 
‘retour’ tebant: dans sa main'droile WU | 
‘flacon gi und: patita cuillòre, tandy9l?: 
de ia gauche nous fait signo «de;n0t5 
dcarter du lit de 1" ti 
Jo ne vous dirai point momir 


scien tip ‘telori g 

un e telorio par 

‘materasso. E dà i lotti a nole.— Via dal Sale, n 7° 

- piresso la Piassa Huova S. Maria Movella, Firense « 

di sig (Già in Forino, via della Roeca, Nus, 25). —* 
3, = Lotil di tasto eon elastica da una piazza d5‘L. 402080: © 


dorso d'Istruzione teorico-pratica 
PERO GLU ASPIRANICAL DIPLOMA DI SRGRETARIO=CORUNALE «| 
i d | redatto dal sig. avo. Folleo Cuechi. “ ; 

, ‘dstruttore; nell'Istituto Stampa e. Segretario di vari comuni. 


Esso contiens vnà breve ed accurata èsposiziona di tutte Je leggi a regolamenti 
chs deveno conoscera.gli aspiranti agli esami di idoneità all’afficio di. segretario 
- comunale, coll’aggianta della nuove disposiziani, dei commanti a pratici esercizi 
di contabilità edi anumivistrazione che.servono è renderne completo ed: agevole ‘ 
lo siudie. Il prezzo è stsbilito ia lira &, e. si invia france a chi ne fa domanda 
accempagazia dal reistivo vaglia postale, accordandosi il.25 °,, di ribasso a chi 
ne commette almeno 6 cdpie. ni 


\ggiore essindo Il bisogno di ricorrere, all'acqua 
La; SerQmo Mr procurand un'acqua pura & 
{ Jgieniso, ui è'inisso di provvedere 
anici fabhrinai Hanlistturs} Ginori a: pros (A 
dottor i: pasa) srulunonte difelo 
Arolipedslo di | (ii 


(n° 
' 
di dl 
t 
Mondo; =. 


eotutti i 
d'Italia. 


| SIENA = Nuova Pubblicazione - GAIL 


-L'AMMINISTRAZIONE 
DIGLI SPRDALA RIUNITE DI SU 


‘Monografia 
A PER 
lavy. EVANDRO CARAVAGGIO 
«Un vol. in-4° Li è | 9 
Mediante vaglia all Epirone L'GATT' 
di ‘Siena, si spedisce franca la suddetta 
opera. " Re 


Ù 
(E 
È 


RZ (5) 
53 
di s Fil creino Ed 
* Id. ‘prendi. > © 
MD n mi 


-INTURI UNIGA BREVETRATA 1°! Preparati Organici di Sanità Nazionali | 


x 00, di FILLIOL: et ANDOQUE del' Farmacista BOCCA GIOVANNI; Via.Golto,:N. 1, Torino. 
Per tingere quasi istaniamonzaonio senza sgrassaro mò Miissiro Antivenereo Vegetale d’Nyslehr-- Guarigione certa 


lavare In barba, favoriti e mustacchi in tutti i colori 0 radicale senza aleuz regio, nò astensione particolare di —_— 

seni DAI Ta vee fl vitto: Dell’impnurità del samgue, malatile croniche, fiori bianehi, TI 7 | quello Gtait notre agitation en atteidini 
ch Questa” fintara che sì pro di un solo flaconi, è destinata partico-| Pun” o TO dl morini lodo sr SgaI bpdcla di alli neo LEZIONI Pego, i quissgoniar de vere se i 
lt srt ir pie n | Ga ii set crepa co rn stesi | DI LINGUA FRANCESE [cis 30 E o en 
- ta pt vr Jbl at ilo 4 prgn] | Sg dal pei fd Pi fo [PILOT di Peraat [i fi Ceci i 
Di Tgr zin soffice e. brillante; +e PIANGI 0 Muti] | | BALCAMO VIUZZE D9HFSLOHMA. — Coll'uso di queste i- | Gildo Da metodo fsllscimo per lm best pop glo “Gal Tal 
||. Prezzo L. 6 la sentola com tutto fl mecessario. ‘|| li uo.semmm mento sonico, slmelazia sé appauitivo | senza lenn danno si ottiene | P grane. Tana lignei. 


lla ‘Getaplotà @ radicale guarigione di ogni specie di imapotemma, debolerza degli 
organi»sassuali, malattie nervose predotte Di rivasioi' abuso 3 piaceri. ansa h 
5 |\gioni Estrnio, Paralai Ren che per avanzata età, ed efficica molla sterilità femminile. 
“|L 28 colle zioni. —— Sesta edizione 1868. — L'esperienza di 15 e più anni, 
) a i asta i e ero pente 
si la colare di vitto, le riehieste È i 

(Rio Ianeiro) seno ‘entigie dell'efficacia , a si fanno rbrcazienagr Autti gli 

é comfagiose. bi sd 


Lezioni DI CONVERSAZIONI per le per- 
pt <he, "eorioscendo ‘già questa io: 
desiderano esercitarsi per'parlaria 
feiimente Basta un mes d'etrdio 
Cquistare. questa ità, ; 
Essa. di: . * DI n - 1 
dirla di pare lezioni .d pag 
Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 
2° piano. î 


{|| Gillio et Axdogue;;Ghimistes, 49, Ruo Vivienne, 49, Paris): Deposito 
* in® Firenze ‘alla ‘ditta A. Dante Ferroni; via Cavour, N. 27,1 <0 Hà 


Vero. sd 


BUON MERCATO 


voilà désormais. cenx-à qui neus #00" 
mos, moit et mà Fopme, Fedevabito de 
la via de notre adorès Pauline, dercrito 
‘chère enfant qui fait notre honbeut® 
Dopuis ca doulonrent accidenti ;mî 
fille n'a en aucun désagròment, .Toutt- 
tefois jo me suis. procurò quelques bit 
teilles de vétre excellent sirop, @t J? 
Dai quà me lover des avantigis' qui 


Altri, preparati in e su malaitio opidemishe 


|. Depositi: Firenze, farmacie Signorimi, L del Grano, Porta Rossa 
Ogalsanti; Torino, “deren Feristo, Comelle. Gandalf. va Provvidenza, SUSE 
ercelti, Hi; Milano, Biraghi, 


‘samdria; “Oviglio dorso Vittorio, Emanwelo; ma Pauline 6preuve dins;sa «santé @0 | 
-Belegna, Veratt; Reggio, Jodi; Barletta, Casardi Genova, Leriora; Kapoli, Scar: ag suivant l'ordonnancò, tracès. dans Ja. 
‘* ‘(Concorrenza impossibile pis Via Toledo, 2, if; Cagiià i, de si la tatto le farmasio citata N00" | VINO DI JERES (Spagna) re qui accompagno chaque. bout 
a, MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI | so { noll'Almmanacos Nazionaio. #i mpegiene). RALGIBLI datati Botilo di qualit dolce 168; 2 80 |, Nos tons: monica avo 009 
d n È ii i »i i s » I ri 1 
ulti tomegioi o maemai iosiugimani) di lino filo 2 mano dela risomata | _ 8. Nolla farmncia Brurza in Genova, mex trovasi più alcaa Furetti; l> |: Deposito presso la DIta"A: Danta Far- |. V9* dèbiteur: tres reconnaissaniià 
abbia RAI rina al 


via Cavome, i 87.0 oo {| sio Emest Lagferre, . 
ont cgil) ; (, M° Henriette Lapierre. 


da L 18, 19, 50, 2i, 23 0 38 Ia dezzina — Tevaglioli da L 16 617° î Ingrosso e dettagli LU 
LI Gela caneiiaga, tania di 18 ia Ri, 25, 26 è 80. ua ai F ABBRIG A DOMBRELLI imitatissimi dei Fratelli ich Pegi q 

Per partito ‘al ieserdorà uno sconto. — Presso A. Dante Farreai, il quale Nuova, Nuw.'20, Torino. ; t A 7 ‘ 7 
spedisco contro vaglia relativo | campioni in provincia, via Cavour, 87, Firenze; | I sigg. Rivenditori chè'desidtràno i prezzi, sì sfediscofio dietrò' domanite. Tip. dell'Oermone, diretta. da .C. Carbone...” 
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che si 1 

Ma, si 
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Non c 
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certi ch 
d’una sc 
a miglic 

Si 01 
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aver 18 
fosse sk 
vento a 
sai su d 
sì restri 

Forse 
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